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Alla Camera 
na della” 22. — La seduta antimeridia 

Nisetiggi. Camera venne assorbita dalla 
Bi; one delle modifiche al regolamen 

‘mo. Il dibattito si accese sopra- 
Erp ; ‘2 conservazione o meno del 

Wei Misto dei deputati non appar- 
ti "e Partiti e sul minimo di deputa 

SSarlo a \costiture un gruppo. 

Di sedeta pomerdiana, dopo le in- 
It; gazini vertenti sopra i soliti con 
lizia: è le lamentate parzialità della po- 
lino A continuò la discussione del bi- 
dist "0 colonie coi discorsi del mi- 
u di È mendola del relatore Colon- 

dine a sarò. Si iniziò anche la discus 
SO i capitoli. 

AL SENATO. 
Al 

  

  

   

   

   

    

     
    

  

   

3 22. — KH senato discusse og- 
aNcio dei LT, PP. 

n Na mossa infelice 
i a e . . . di ; 

n 088a di Modigliani contro i po- 
ledì, dl fine: della ‘seduta’ di merco- 
dl diseno discutere immediatamente 

0 legge sullatifondo, ha il 
L ent o su: 3 ; 

che termina pr nell’«Avanti!» 

Vera n SI del compagno Modigliani 
e Videntemente anche carat 

trare Hi 9, lia quanto tendeva a dimo 
ere I ° 1 Pobolari non possono esten- 
SOR, dittatura che indubbiamente 

ano sul Governo anche ai banchi 
attacco di Modigliani ha 

ì il bil 

* Sinistra; L; 
Usci N 

conto zivì commenti in quanto era 
ue Lizione con quanto è avve- 

olabor glor i scorsi fra socialisti ‘e 
neh lazionisti e popolari. E s’è stato 
. ‘e chi l’ha interpretata come una 

basta al nuovo atteggiamento dei pu 
toe honi chiaramente favorevole alla 
i aborazione immediata coi Socialisti 
Aaa desiderano. 

| = Dattaglia aveva quindi già un sa 
si unt Pietante per questo; ma'ne ha as- 

h 

° èNehe di più quando il capo del 
be; ro, l'on. Falconi, ha di- 

lisliani o” essere id’accordo con Mo- 
Dex. smediatamente, agrari, fasci 

‘ g°zlonalisti sono venuti in soc- 
sa si Popolari. E allora è avvenu- 

e aVviene sempre nei banchi. 
Drena PMOCrazia» quando la Destra 
euppo im atteggiamento. E .cloè, il 
Biolitt, a democrazia sociale e quel 

Voli sm NO si sono dichiarati favore- 
lora {© Proposta del Governo. E al- 

‘ttiani hanno avuto una sola 
basso fa azione; quella di. ritirarsi dal 
trema su Per non restar soli coll’E- 
le in agg BI è sceso. direttamen 

è litivata Po Ion. Nitti ‘ad ordinare 
‘ l'imagi,: SPO ciò l’Estrema sinistra 

Sola ‘a votare per la non im- 
Scussione della leege sul la- 
Popolari hanno potuto avere 
Vittoria. 
biamo nascondere, però che 

dii Gruppo socialista c’erano 
# Compagni malcontenti della 

Di Pila sera, che ha fatto cono- 
dette Sato del Gruppo proprio 

ione 0 dn cui questo, nella sua 
are ai Za, aveva creduto di procla- 
lix “a avversione della teoria so- 
za “a Isolamento della rappresen 

etaria dei partiti borghesi, 

Ùì È 
na facile 

s NOn dob 

Seno . 

D 

enza. a: i Ì FE ME VAI vgi na gi. le non valeva proprio la 
°l'ragi Provocare questo isolamento, 
A ATgoME di tattilea parlamentare, su 

HO cha. a come qoello del latifon- 
etto — ipy Parte le modalità del pro 

l quale y ‘Tessa i contadini. Vedrete 
ani i po D àggio sapranno trarre do 

Polari dal voto di stasera. 
Ta sonni 

® " ; 

Nsi li È e i "i? è è ® Romi So dei Ministri 
ì riunif È * — Il Consiglio dei Mini- 
to verso le | ramane alle 9,80 è termi: 
assente da fr . Mancava l’on. Schan 
le seguenti di Ha preso fra le al 

‘ Vazione dell . erazioni: per la ap- 

nta l'Italia ed g0tVenzione di Pari. lamento della nau, Stati cirea il re- 
 Meernente il di Sazione aerea; R, 

Ulifensori penali! do di patrocinio 

Nell: P_OVvedintanti Der esami specia Scuole medie Magist Î li 
ta attenti: Sch po 

ì ) “ioni e Sic ema di 1, sulle assi. hi dee l'antongiStraioni private; done otorizeazione alla spese di "azione è LU, PTOVvedimenti di assi- 
il conca Ura ai congedati malarici; 
le tec ONte mutui agli enti locali 
“ren © Provincie; schema di r. d. "Mari, - modificazioni al servizilo ipo- 
Mer: Schema di decreto relativo al 
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delle nuove pro- |. 

dei biglietti di stato e di banca in La- 
bia; d. 1. recante l’assegnazione di un 
contributo straordinario di 10 milioni a 
favore del consorzio del porto di. Ge- 

nova. 

I Sovrani: difalla. In. Danimarca 
COPENAGHEN, 21 (rit). — La cit 

tà è festante ‘e animatissima per l’arri 
vo dei Sovrani d’Italia. Sventolano 0- 
vunque bandiere danesi e italiane. La 
stazione è decorata con bandiere italia- 
ne e danesi ed.ornata di piante e di fiori 

Sono presenti) in attesa dell’arrivo 
dei sovrani italiani il Re e la Regina 
dil Danimarca, tuttii membri della fa- 
miglia reale e tutte le autorità civili e 
militari, il ministro d’Italia Barone Al- 
cisi. col personale della Legazione e le 
notabilità della Colonia Italiana, I treno 
reale italilano giunge ale 11 precise. Lo 
incontro fra i sovrani dei due stati è e- 
stremaménte cordiale. Il De Vittorio E 
manuele III-ed-il Re Cristiano passano 
in rivista la compagnia d’onore della 
guardia:reale. 

Indi i sovrani si sono recati al palaz- 
zo reale, Nel pomeriggio il munieiplo 
ha dato nel palazzo di città un ricevi- 

mento in onore dei Sovrani d’Italia. Poi 
hanno visitato il. Museg \del. Castello 
di Rosemberg ed: hanno fatto una escur 
sione in automobile nella foresta ‘presso 
Copenaghen. La sera ha avuto luogo a 
Corte un pranzo di gala. 

Il Re Vittorio Emanuele ed il Re Cri 
stiano si sono scambiati. calorosi brin- 
disi. Venne fatto un. largo reciproco 
scambio di onorificenze. 

La-stampa danese omaggia PIalla-e il suo-Re 
COPENAGHEN, 22. — La stampa 

danese, dal «Koebenohbn» al «Berlinst 

Tidente» ha, nell’occasione della visita 
dei Reali d’Italia nel suo paese, parole |. 
entusiastiche anche ‘in lingua italiana, 
Verso l’Italia e verso .Re Vittorio Ema- 
nuele, Saluta anche con particolare sim 
patia la presenza del ministro degli e- 
steriì ‘itfaliano, on. Schanzer, a’ Cope- 
naghen, come uno dei mjieliori uomini 
degli Stati "d’Buropa. 

Campioni atletici: © gare= a Trieste: 
TRIESTE, 22 — Stamane all’ippo- 

dromo di Montebello si sono îniziati i 

campioni atletici e le gare militari del- 
l’11.0 concorso ginnastico nazionale, il 
sindaco Pitacco ha pubblicato un pro- 

clama alla cittadinanza in onore dei gn 

nastî convenuti a Trieste 

i dg 

Liturgia... scismatica' 
«Un osservatore» anonimo, che pro- 

va il bisogno affannos» di proclamarsi 
Più volte laico e borghese e di giustifi- 
care la sua larga competenza in cose 
ecclesiastiche, verga sulla «Patria del 
È rituli» per noi una lunga didascalia li- 
turgica, sui canti da eseguirsi nelle pro 

  

‘cessioni del Corpus Domini». 
‘Agli anonimi — qualificati recente- 

mente dal ministro Anile con epiteti 
che non ripetiamo perchè troppo violen- 
ti, per quanto giustissimi — non cre 
diamo sulla parola; tanto menò eredia. 
mv quando — excusatio non' petita — 
con insistenza si proclamano non eccle- 
siastici (e chi li ha... incolpati di esser 
tali?) mentre fanno sfoggio di una e- 
rudizione liturigea — cosî minuta. 

Ci limitiamo ad ‘osservare all’«osser- 
vatoren: | 

1 Nè a cil Friuli» rè a chi lo dirige 
spetta la polizia liturgica nelle proces. 
sioni che è di competenza dell’ Autorità 
Ecclesiastica, la quale, a confessione del 
l’anonimo stesso, se ne è preoccupata; . 

2. Che non è la sede opportuna un 
giornale — e tanto meno un giornale 
quale la «Patria del Friuli» — per fare 
pubbliche ‘osservazoini che hanno per 
finale obbietto la critica dell’autorità 
ecclesiastica; © 
®. che, per quanto riguarda la pole-| 

mica sostenuta dai nostri corr:=pondén- 
ti, il «Noi vogliam Dio» è cantato alle 
processioni Eucaristiche di Lourdes'in 
tutte le lingue ed in ogni nazione; è 
tollerato quindi nei laici, per non dire 
favorilto, da moltissimi vescovi e nun è 
un fatto della mostra Diocesi soltanto; 

4. che il massonico «Giornale di Udi- 
ne» non ha affatto ragione ma ha sem- 

pre torto perchè esso sosteneva essere 

il «Noi vogliam Dio» un canto politico 
e non un canto religioso, mentre l’os- 
servatore anonimo stesso è costretto a 
riconoscerlo un canto cattolico, cioè re- 
ligioso;; 

5. La stonatura si complica. Ah se 
quel borghese, così .dotto in:cose litur- 
giche, fosse altrettanto rispettoso dei 
sacerdoti e sopratutto dei vescovi, e àa-   © Monetario ed alla circolazione vesse l’elementare coraggio, che lo spi- 

‘la guerra. In Municipio ebbe luogo un 

rito eucaristico infonde, di non rima- 
nere, con massonico spirito, nell’ineo- 
gnito! | 

6. Il «noi vogliam Dio» è stato il can 
to preminente alla recente processione 
del congresso Eucaristico in' Roma, se- 
de della Cattolicità; il clero friulano 
si trova quindi in ottima compagnia : 

7. mentre ’«osservatore» riconosce 
canto cattolico il «Noi vogliam Dio» 
lo definisce «reazionario, teatrale, piaz- 
zaiolo, meno composto» (e che razza di 
cattolicesimo quella nor dell ’imno, ma 
dell’osservatore !) ; 

8. 1 «borghese» è tanto erudito che 
trasforma il «Noi vogliam Dio» in «vo- 
gliam Dio»; chiama non vernacoli il 
«Dio Sia benedetto» e il «Vi adoro»; 

9. Infine rammentiamo che ‘l’Eucari- 
stia è il Pani dei forti e degli eroi; ad 
Essa”il compito di educare alla robu- 
Stezza le nuove generazioni; ad Essa 
quindi non isconviene il tributo dell’a 
tia marziale; cheechè né dicano le ani. 
‘me fiaeché ‘che fanno ‘consistere l’umil- 
tà, la devozione e la dolcezza cristianà 
nella dappocaggine neghittosa e nella 
delezione ; e cheechè ne dicano i massoni 
effettivi e'quelli‘adottivi che non pos- 
sono udire il’grido di totale rinnova: 
mento cristiano ‘che l’inno fa’ esplodere. 

da 

Coppa Italia 

LUCCHESE contro. UDINE. . 
Domenica ‘25 l’A. S. Udinese ospi- 

terà isul proprio campo, in Via Menta- 

  

na, la forte squadra Toscana «Lueche- 

se». 
L'incontro è il più ‘importante del tor 

neo per la Coppa Italia, ‘per il valore 

che si equivale’ di tutte duélle squadre. 

La «Lucchese», scende in''campu con 
il ricordo della recentissima: vittoria 

riportata domenica scorsa sulla: «Spe- 
ranza) e certamente gli uomini del con- 

te Saroli vorranno essere vittoriosi an- 
che dell’Udine, 

Non credano però tanto facile la vit- 
toria, perchè avranno nei concittadini 

dei buoni competitori, i quali vorranno 
combattere a tuttii costi la finale. 
Come dicemmo ieri, gli womini d:ll’iu- 
gegner Righetti, saranno incoraggiati 
dal pubblico udinese, e la pelouse di 
Via Mentana vedrà certamente la fol- 

la delle grandi vecasionil. 
Speriamo che l’Udine sia' in forma 

‘sopratuto al completo. 

Avremo in porta Lodolo, il più degno 
successore di Paglianti, il quale farà 
«pandan» con Cantarutti. 
.La formazione ‘esatta dellà concitta- 

dina non la conosciamo ancora ma spe- 

riamo non debba rimpiangere che po- 
che assenze. 
Mandiamo fin d’ora, a queste colonne. 

in più fervidi auguri alla squadra con- 
cittadina. i 

    

IA po 

* S. M. la Regina Margherita si è 
recata a visitare la Mostra della pittu- 
ra italiana del Caravaggio al Tiepolo. 
Si è soffermata dinanzi ad ogni qua- 

dro.   
  

I? alunni dl: Collgi 
in gita a 

i i TOLMEZZO, 21. 
Se Giove Pluvio domenica scorsa’ a- 

vesse scioperato,.0. per lo meno avesse 
come fanno ‘ora gli statali, rallentato 
la' giornata per i giovani del nostro col. 
legio Convitto Comunale, per i Filodram 
matici del Ricreatorio Festivo» per'la 
Banda ‘dello stesso Ricreatorio, sarebbe 
stata una giornata meravigliosamente 
superba. 

| La gita a Pontebba era stata organiz- 
zata dal giovane maestro Fior Giobbe 
Direttore del Collegio Convitto 
do veramente encomiabile — 6. 
mMuscì in grado superlativo la causa fu come abbiamo detto Sopra, del: tempo 
che nel pomeriggio non permise il rego. 
lare sviluppo del programma. 

Con tutto questo però non si può di- 
re che la gita abbia perduto ‘del suo va- lore. poichè nella prima parte ebbe e- 
gualmente un’esity meraviglioso, 

| La partenza fissata per le ore 7 del 
mattino fu ritardata di mezz’ora per la 
preparazione delle macchine della SAP 

in Mo0- 

se non 

Quattro superbe; macchin efurono con. | 
gestionate da una folla immensa di frù. 
goli studenti, di signore e signori. 

Per le prime fu riservato un autobus 

speciale. 

Il Sig. Fior non poteva e non doveva 
dimenticare le signore di Tolmezzo che 
tanto apprezzano ed ammirano l’ope- 

ra su a di maestro e di educatore. La 
Comitiva era di N. 108 componenti. 

La partenza 

Alle ore otto in piazza 20 settembre 
fra gli applausi dei presenti fu dato il 
via. Le quattro macchine, agghindate a 
festa con sempreverdi e wricolori, in 
perfetto ordine muovono verso la meta. 

La macchine del cav. Lino De Mar- 
chi, dove hanno preso posto il Direttore 

qualcuno dei professori precede la co- 
lonna.: è la staffetta. 
«I rombo dei motori, lungo il passag: 810, fa accorrere alle finestre e sulla strada la gente che applaude e saluta i gitanti. In breve tempo si passa Amaro 

Stazione per la Carnia e Resiutta. do- 
ve per Uno scollegamento' involontario non si fa sosta come era prestabilito, — 

Si giunge a Chiusaforte. * Autorità 
banda e numerosi cittadini erano aller, 
trata del paese per ritevere i gitanti 
che furono accolti con tutti gli ‘onori 
della più schietta cordialità. Gli evviva 
a Tolmezzo, alla stuola, agii ospiti si in- 
trecciarono alle note delle musiche la 
cui eco si diffondeva, per l'immensa «val 
lata del Fella sperdendosi lontana do- 
ve in altri tempi si sperdeva l’eco del 

vermouth d’onore e furono scambiati i 

che la comitiva si muove per Dogna do-. 
ve le accoglienze si rinnovano con pa-. 
ri entusiasmo: Autorità, scolaresca con   

“reina inn ini ore 

della scuola il Direttore del collegio e | 

saluti, gli auguri e gli evviva dopo di| 

  

“Lone di Tone 
Pontebba 
dono e salutano la gaia comitiva . An- 
che a Dogna breve sosta: vermouth d’o- 
nore, fiorì e grida di Viva Tolmezzo, 
viva la scuola ecc. 

Il maestro Nazzi ha parole di plauso 
per gli organizzatori della gita. ed una 
minuscola scolaresca con squisito pen- 

siero offre alle Professoressa Bonuzzi 
un bel mazzo di fiori quale omaggio dei 
piccoli di Dogna ai più grandicelli di 
Tolmezzo. Si rimonta in macchina e via 
per l’ultima tappa: Pontebba, dove si 
giunge con lieve ritardo. 

A Pontebba 

Lia risorta Pontebba è tutta in festa 
per l’occasione: dalle finestre sventola 
il tricolore, i muri sono tappezzati di 
striscie innegglianti a Tolmezzo, alla 
scuole, all’istruzione; agli ospiti ecc, Il 
ricevimento fu uno dei più cordiali. 
Il sindaco cav. Faleschini, la giunta ‘al 
completo, la Banda cittadina diretta dal 
l’illustrissimo cav. Zardini ed uno stio 
lo immenso di) cittadini salutano gli o- 
SpIti, i 

Si forma quindi il corteo: procedono 
le autorità cittadine coi membri della 
Direzione delle nostre Scuole del Colle. 
10 e del corpo insegnante ; seguono la 
banda di Tolmezzo i convittori i giovani 
filodrammatici di Tolmezzo, la Banda di 
Pontebba, indi uno stuolo immenso di 
cittadini. Da numerose finestre piovony 
a profusione fiori e sempre verdi sul 
corteo che passa fra la più schietta gio- 
ia e cordialità. Gli avviva sì incrociano 
agli evviva e le musiche si alternano 
suonando allegre marce. I gaio corteo 

sfila per tutto il paese sostando infine 
In piazza avanti al caffè della Posta do 

mnore. 

Il banchetto i 
Intanto Giove Plùvio fa il broncio è 

comincia a scatenare le sue ire. E” mez_ 
zogiorno: i gitanti si avviano alla volta 
di Pontebba per la colazione preparata 
in una delle ampie sale del Ristorante 
della stazione ferroviaria che il sig. Co. 
delupi conduttore, ha saputo prepara 
re con gusto e sfarzo di fiori, di sempre 
verdi e tricolori. Ma il sig. Codelupi ha 
un altro vanto, quello di aver saputo al 
lestire non una semplice colazione, ma 
‘un pranzo coi fiocchi. È 

Al banchetto rieco di bianchezze, di 
cutolîi, di fiori, e di squisite vivande 

hanno presv parte anche le autorità del 
paese fra le.quali notiamo: gli assessori 
Magri, Buzzi; Nascimbeni, Schiavi; il 
medico D. Ferrante ed altri di cui ci 
sfugge il nome. AI dessert gi aggiunsero 
il Sinaeo Img. Cav. Faleschini, il maestro 

Cav. Zardini, il sig. Colmo capo stazione 
di Pontefella. 

| Superfluo è il dire che regnò la’ più 
.schietta allegria di piccoli e grandi — 
«mentre. nell'ampia sala era un'contintio 
cigolio di voci, fuori il tempo si sfoga-   bandiera e numeroso pubblico applau- va a più non posso. — Ma si doveva par 

ve èt utto disposto per il vermout d’o-|' 

beeta morte & del più fulgido valore 

‘la riconoscenza. 

RE SARRSCIAIVE RE 

tire. Le ore 15 erano scoccate e bisogna. ' 
va scendere a Pontebba per la rappresen 

tazione teatrale. 

Al Teatrino Eden 

Alle ‘ore 15 la sala del Cinema Eden 

convertita in teatrino era agollata di 

gente per assistere alla rappresentazio- 
ne dei frugoli' del Collegio e dei Filo- 
drammatici del Ricreatorio Festivo. 
Prima dell’inizig la banda suonò vari 
numeri indi sul piccolo palcoscenico im 
provvisato si presentarono il sig. Sinda 
co Cav, Faleschini, il Direttore della 
‘Semola Teciica ved il Direttore del Col- 
legio. L'’illustre ‘sig. Sndaco ebbe' pa- 

role di alto elogio per la nostra scuola 
porse il ‘saluto di Pontebba ausurandosi 
che simili visite si ‘abbiano a ripetere 
per ccmentare vieppiù quei‘ sentimenti 
d frattellanza, di comunione spirituale 
che tanto riereano e sollevano ‘gli spi- 
riti in una atmosfera più pura più sub 
blime, più ideale. 

Lo segue il maestro Fior, Direttore 
del Collegio il quale non trova parole 
per ringraziare il sig. Sindaco e per es: 
so tutta Pontebba per la ospitalità ad- 
dir..ostrata in questa ‘circostanza Qumdi 
parlò il Prof. Del Santo, Direttore della 
Scuola il quale con frase l’impida e chia 

  

| nò si recò all’Albergo Nuovo per 

  

SEE SR 

piezzati. Ormai perè era tardi l'ora del 
le partenza era già passata bisognava 
quindi lasciare Pontebba per raggiunge 
re Moggio dove si era attesi. Furono 
scambiati i saluti rinnovati i ringrazia 
menti e su in macchina. per Moggio. 
Alla partenza, sotto la pioggia seroscian 
te, si ripeterono gli evviva e gli urrà a 
Pontebba gentile. 

A. Moggio 

Alle 19 si grunse a Moggio, circa un’o 
ra'dopo l’ora fissata, quando cioè i Mog 
gesi ormai non speravano più della vi- 
sita. Atiche Moggio non vollle essere 
seccrdo ad ‘altri. Non appena dal fon 

do del paese echeggiano le note della 
Barida tuttoi ] paese si rivesra per la 
strada acclàmando ‘agli ospiti che furo- 
40 ricevuti dal Cav. Cossettini Dep. 
Prov., dal Cav. Sarti in rappresentan- 

za'del Commissario Prefettizio, dal Prof. 
Gollno e da-altri. i 

Dopo qualche marcia suonata in piaz 
za dalla banda di Tolmezzo la'.comiti- 

va sempre accompagnata dal Cav. Cos- 
séttini, dal cav. Sardi è prof. don era 

pranzo. Data la brevità del tempo il pa- 
sto fu consumato un' poco in fretta e 
furia perchè per le ‘ore venti e mezza   raspiega l’importanza, la nécessità di 

coltivare la scuola per il rinascimento 

della Società. Gli oratori sono applaudi; 

ti. Finiti i discorsi cominciano i cori, gli 
ormai celebri cori pontebbani cori ma- 
cistralmente istruiti dal. cav. Zardini. 

Descrivere l’entusiasmo che essi su- 

scitarono non è cosa facile. A tutto si 

sarebbe rinunziato pur di sentirli anco- 
ra. Un subisso di applausi coronava la 
fine di ogni villotta‘e molti si congratu 
larono col Cav. Zardini per la fine ese- 
cuzione, per l’armonia, per la patetici 
tà che infondeva negli animi. i 

Cessati i cori e gli applausi i bravi 
| giovanetti del Collegio diedero una com 
mediola im 2 atti che divertì e piacque 
agli intervenuti. i 

Anche i giovani della Filodrammati 

ca di Tolmezzo furono applauditi e ap 

   
(Per telefono):22. — L’altra sera i- 

gnoti saliti nella cima..del Monte Nero 
minarono con la dinamite il monumentò 
inaugurato dagli alpini sulla vetta sa- 
crata dal sangue di tanti Eroi e lo fe- 
cero saltare. 

La notizia suscitò vivo fermento fra 
le nostre patriottiche popolazioni. 

Ieri nel pomeriggio appena conosciu- 

ta la nefanda opera, squadre di fasci- 
sti partirono da Udine da Monfalcone 
da Trieste per Caporetto onde scvvare 

i criminali che effettuarono sì orribile 
progetto. i 3 E 

Quattro fascisti cividalesi recatisi a 
Caporetto ieri mattina furono rincor- 
si da alcuni popolani che si crede sia- 
no slavi, e fatti segno a rivolverate. Ai 
colpi i fascisti risposero ritirandosi 

Sul luogo è partita prontamente da 
Udine una squadra di funzionari.e rin- 
forzi di truppa perchè si temono disor- 
dini. 

Il fatto che ‘speriamo sia opera di po- 
chi malintenzionati, ha suscitato pro- 
fondo sdegno, 

Il manifesto di:profesta - dei-combattenfi 
Ta Federazione Friulana Combatten: 

ti ha pubblicato in segulito‘al sactilego 
sfregio fatto al M.inumento é:1 Monte 
Nere, il seguente sianifesto è 

°°: QUMPADENTI 
Sul Monte Nero 1 “aduti della più tri 

tiano di recente rascesi ‘alla soienuità è- 
roica del marmo e del bronzo. 

Superstiti compagni d’armure fami: 
glie superstiti, alla loro memoria aveva 
ne inalzato l’offertà impert, ua comè 
l’opera da Essi eompiuta, componendo? 
vi accanto tutti i fimri dell’arrore e deli 

Mani slave hanno compiuto il sacrile 
go di profanar: i’:itare consacrato a 
la memoria dei Morti, rovinand@ne la 
riassa inerte, v'turerandone j'a'to ci- 
en'ficato! 

Mrutre l’indignazione prende l’ani- 
mo di ogni buon liziianò per uno sfre- 
cio che va al di à di coni livor» di par- 

eta indetta la rapresentazione al tea- 
trino S. Carlo a Moggio di sopra. 

Anche qui'il'prof. Del Santo prima 
della ‘rapresentazione disse poche, ma. 
appropriate parole nell’importanza del 

la scuola della utilità di questa e della 
necessità della intenzione, elogiando la 
Carnia che ha saputo comprendere que- 
sto compito per il quale essa primeggia 
fra le altri regioni d’Italia. | : 

I ragazzi del Collegio ripeterono po- 
scia la commediola data a Pontebba e 

così pure i giovani Filodrammatici di 
Toimezzo riscuotendo applausi e vivis- 
sime approvazioni di soddisfazione. 

A mezzanotte circa la ‘colonna dei gi- 
tanti riprese la via’del ritorno a Tolmez 
zo dove verso l’una giunse col grato ri 
cordo di una giornata piena di'givia e   

  

   

di dolci emozioni. 

è gl è 

)) RAR OE - 

È Monte Nero 
fatto saltare con la dinamite 

ti, i combattenti della Federazione firu . 
‘du, interpre*ando in perfetia’ armo- 
nia triste e fiera il sentimento deil com 
pagni Alpini, deuuncsano la malvagia 
azione compiuia dagli slavi, immaerita- 
tamente redenti alla Jibertà, auspici le 
schiere di tutti i nostrani disfattistà che 
sì «» ierili accolsero in fraterna comu 
nione di intenti per gettare insieme sul 
1: superstiti persone dei reduci quel vi 
“uperio che oggi son ridotti lanciare 
‘ra le tenebre, al.muo:mamento dei Morti. 

FK costoro vorrebbero anche l’auto- 
noia! IF. 

COMPAGN' COMBATTENTI! 

«Iggi si osa, domazi si potrebbe ord 
re! 1° : 

Reno pronti gli spiriti in ogni istan- 
te e lampeggino oggi più che mai in nei 
le stesse irrefrenabili forze che ci gui- 

darono ‘alla vittoria! 
L’altare profanato deve riconsacrar- 

sì con più solenn erito, che suoni ammo. 
nimento e punizione alla indegna sfida 
lanciata da questi sozzi nemici d’Ita: 

lia. i 
_ Vi chiameremo, e Voi risponderete 
tutti ad una voce il grido della Patria 
pronta: «Italia, avanti!» 

Udine, 23 ‘Giugno 1922. 

Per la Giunta Esecutiva Federale 
e per il consiglio direttivo della se- 

| zione di Udine: Luigi Russo. 
so si TER «e; 

L'appello dell’Associazione: Naz: - Alpini 
» Sezione Friulana - 
Alpini, il monumento che il memore | 

affetto dei compagni superstiti aveva 
consacrato ai morti di Monte Nero è 
stato distrutto da anonimi malfattori 
che. si provarono nella solitudine e del 
la notte per compiere la vile impresa. 

Lo sfregio a quel simBolo della no- 
stra fede e del nostro amore deve avere 
adeguata riparazione. 

Vi ibvitiamo a riunirvi questa sera 
alle 20,30 nella. Casa del combattentè 
(piazzale XXVI luglio), che la locale | 
sezione ci ha gentilmente offerto, per 
decidere sulla protesta che faremo con.   te, sino ad intaccare la carità più pu:   

  

ra che avvince a! r.cordo dei trapassa- 

gi 

  

  

  

tro l’atto sacrilego. 

Day La presidenza. 
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Sedi di Stuole: Elementari vacanti 
il R. Provveditore agli studi eomu- 

nuca: 

Elenco delle sedi vacanti nelle seuc- 
ie elementari amministrate da' Consi- 

glio Provneiale Scolastico, che sì pub- 
blica, ai soli effetti del trasferiniciti dei 
mucstri effettivi di ruolo. (Per i con- 

csi si pubblicherà altro elenes a suo 
‘empo). 

Arta, capoluogo ms. (mista) R. (rior 
dinata) — Ampezzo, capoluogo f. (fem 
miinle) — Andreis, cap. ms. — Arze- 

ne, (S. Lorenzo) ms. — Attimis, (Pot- 
zus) ms. — Aviano, cap. f. — id. (Vil- 
lotta) ms. — Azzano X (Tiezzo) ms. — 
id. (Fratte) m$. R. :— Bagnaria Ar- 
sa, (Sevegliano) ms. — Bertiolo, cap. 

ms. — Brugnera, (Tamai) ms. — id. 
id. ms. — Buia, (Madonna) m. (maschi 

le) — Carlino, cap. m, — Castelnuovo, 
(Viduzza) ms. R. — Cercivento cap. 
m. — Chiusaforte, (Roveredo) ms. — 
Cimolais, cap. ms. R. — Colloredo di 
Montalbano cap. f. — id. id m. — Cor- 
denons, cap. m. — id, id m. — Cordo- 
vado, cap. m. — Fiume, (Cimpello) ms. 
— Fontanafredda, cap. m. — Forga- 
ria, (Cornino) ms. R. — Forni di So- 

‘ pra, cap. f. — Grimacco (Topolò) ms. 
S — Latisana, (Pertegada) ms. — Lau 

, (Avaglio) ms. R. — Lestizza, (S. 
n: Sclaunicco .) ms, — Maniago, cap 

ms. — Martignacco, (Ceseretto) ms, — 

Meduno, (Toppo) f. — Moggio (Bevor 
chians) ms. R. — Montenars, cap. ms. 
— Montereale Cellina, cap. ms. — Mor|. 
sano al Tagl. cap. ms. — id. id f. — id, 
(Saletto Bando) ms. R. —Mortegliano, 
cap. ms. — Moruzzo, (S. Margherita) 
ms: — Osoppo, cap. m. — Ovaro, (Mio 
>; ms. — id. (Muina) ms. — Palmano 
va cap. m. — Pasian Schiavonesco, (Ba 
sagliapenta) ms. R. — id. (Blessano 
ms. R. — Pavia, cap. ms. — id. Per- 
cotto) ms. — Polcenigo, (Coltura) ms. 
— Pontebba, (Studena Alta) ms. R. 
— Porpetto , cap. ms. — Povoletto, (Sa 
vorgnano) ms. — id. (Salt) ms, R. — 
Premariacco, (Orsaria) ms. — Racco- 
lana, (Piani) ms. — Reana, (Zompitta.) 
ms. R. Remanzacco, (Orzano) ms. — 
id. (Ziracco) ms. .— Resta, (S. Gior- 
gio) ms. R. — Rivignano, cap. f. — 
id. id ms. — Ronchis, cap. ms. — S. 
Daniele, cap. m. — id. (Villanova) ms. 
— S$. Giorgio d. Rich. (Provesano C) 
Î. — S. Giorgio Nogaro, (Nogaro) ms. 

intervengono? Molti esercenti d’osterle 

articolo «Per due Concittadinib in data 

rità competenti acciò sollecitino le pra- 

ne si fanno esportazioni di vino, lo si 
vende al minuto, e non solo vino, ma 
anche liquori, specialmente la grappa. 
Con la seusa dei soci, 1o smercio s esten 
de anche ai non soci, cosicchè bevono 
e si ubbriacano, in certo cooperative, uo 
mini, giovani e perfino donne. 
Gradisca di Sedegliano... docet! Non 

parliamo di orari che non esistono, € 
nel mentre i negozi di coloniali nel po 
meriggio dei gJorni festivi devono rima 
nere chiusi, le cooperative restano aper 
te, come le osterie. 

Abbiamo la legge di pubblica sicu- 
rezza che prescrive un orario, c’è la leg 
ge contro l’alcovlismo, esistono le pre- 
serizioni sanitarie riguardo ai locali per 
servizi pubblici, ma tutto si elude .ed 
in barba all’autorità si fa il proprio co- 
modo, 

Quello che si fa in certe cooperative 
di conswmo, viene ripètuto anche nei 
Circoli Famigliari! 

| Parecchi padroni di osterie personal 
mente protestarono e protestano pres 
so le competenti autorità. Le proteste 
se scritte, vengono cestinate, se verba- 

li, lasciano il tempo che trovano. 
«Ci son le leggi, ma chi pon mano 

ECC. ecC.... LA tag 
A conti fatti , si potrebbe venire a 

questa conclusione: ogni) esercente di 
osteria si cerchi qualche socio, metta 
sopra la porta una tabella con la serit- 

ta Circolo Famigliare, e ciò basta per 
non essere soggetto alle leggi IRA, e 
per godere piena libertà. 

Si domanda: perchè le autorità non 

in seguito all’inspiegabile silenzio del 

le autorità competenti, intendvno di pro 
testare e presentare ricorso a chi di ra 
gione. 

MOGGIO 

UN A ECO. — Abbiamo saputo da più 
d’uno del di fuori, come abbiamo consta 
tato da noi stessi dal di dentro, che lo 

11 corr. sul «Friuli» ha trovato largo 

consenso e sincero compiacimento di 
tutte le persone che conoscono i due de 
gui concittadini, quali sono il dott. Ci- 

golotti e il Maestro Franz. Per cui si 

voce del popolo, che è la voce di Dio, 
cioè della verità e perciò di nuovo pre 

miamo presso i nostri deputati e auto- 

tiche di una debita onorificenza ai due 

Le offerte si ricevono presso il Sig. 
Gi B. Tamburlini negoziante in Piazza 

Maggiore, . 

LA SAGRA. — Il tempo ha provve- 
duto domenica scorsa a tener lontano 

dal paese i forestieri e in parte a tener 
chiusi nelle case i buoni cittadini. E° 

stato davvero provvidenzale perchè que 
st’anno la sagra era così meschina che 
il nostro paese non avrebbe fatto trop- 
po bella figura. Ci pare che sarebbe sta 
to facile per gli esercenti fare un comi- 

tato, avere l’appoggio del munikipio e 

dei cittadini e mettere insieme un bel 
programma 3di festeggiamenti. Invece 

qualche recriminazone e basta. 
Il tempo davvero non poteva essere 

più propizio. 

AZIONE GIOVANILE. — | Begnalia: 

mo con vero compiacimento il risve- 

glio dei nostri giovani cattolici. Saba- 

to scorso hanno tenuto una adunanza hu 
merosissima commentando il lavoro da 
svolgere nel corrente anno. Ogni sera 

le sale del Circolo sono molto trequen- 
tate e presto verrà aperta una sala di 
lettura. In occasione poi dell’onoma- 
stico di S. E. Mons. Vescovo venne in- 

viato un telegramma di devoto omag- 

gio. 

ONORIFICENZE. — Nei giorni scor. 
si la cittadinanza apprendeva la bella 
netizia che l’ottimo sig. dott, Guido Car 

nielli veniva insignito della croce di: 

| cavaliere della Corona d’Italia. L’onori 
| ficenza viene a premiare l’opera socìa- 

le del tecnico esimio che ha contribui- 

to alla sistemazione del nostro zuccheri. 

ficio, che egli dirige. 

Pure. con compiacimento sincero ap- 
prendiamo che l’egregio co: cav . dott, 
Giacomo Sbroiavacca da oltre ‘un tren 
tenhiv Sindaco benemerito è beneama- 

to del vicino comune di Chions venne 
nominato Cavaliere Ufficiale della Co- 
rona d'Italia, ..,. 

Ai due decorati, le 

zioni, 
nostre, felicita 

SPILIMBERGO 
FIORI D’ARANCIO. — Il giorno 21 

corr. la gentil signorina Zardo Maria, 

ora siamo sicuri d’aver indovinato la|figlia dell’esimio maestro Zardo, giura 
va fede di sposa al geom Pistro Ct 

zi da Castelnuovo del Friuli. 

Alla coppia felice, attualmente 

viaggio di nozze, l’augurio nostro più 

fervido. 

in 

id ms. S Quirino ed. né —_ S, Vi | benemeriti patriotti. STOLMIBZZO: ast 
to di Fagagna, cap. ms. — Sauris, cap. S. LORENZO DI MANZANO AL TEATRO.DE MARCHI la prima 

ms. R. — Spilimbergo, cap. m. — Tar-| MARTIROLOGIO DELL'INFAN.- |... compagnia di prosa «Arte Moderna» 
cetta, (Pegliano) ms. — id. (Erbezzo) | ZIA, — La bambina Maria Quain di| diretta dal cav. Mario Masini, sta of- 
ms. R. — Tavagnaicco, (Adegliacco) ms Luigi di mesi 17, cadde dalla scala nel frendo al pubblico tre recite straordi- 
— Tolmezzo, (Terzo) ms, R. — id. (Fu piano iosa Fu raccolta dalla ma narie. La prima recita ebbe luogo lune- 
sea) ms. R. — Torreano, (Cazzaso) ms.| dre in condizioni pietose. Dopo un gior di con «Gli assenti o La Vendetta Di- 
R. — Torreano, (Prestento) ms. — Tra 
‘monti di Sopra, (Frasseneit) ms. 
Tramonti di Sotto, (Campone) ms. — 
id. (Canal di Cuna) ms. R. — Treppo 
Carnico, cap. ms. — id. (Tansia) ms. R 
— Trivignano, (Merlana) ms. — Vil 
la Santna, cap. m. — id. (Invillino) ms. 
— Vito d'Asia; (Anuins) ms. — id. (Gle 
ries) ms, — Zoppola, cap. ms, — id. 
(Castions) f, — id, Ovoledo) ms. 

SA 

tr nl “Vo 0 viole? , 
Credo di aver toccato un argomento 

degno di essere agitato, e vi torno so- 
pra. i’ soi 

Chi può dire di aver influito sulla e- 
rezione degli essicatoi ha senza dubbio 

un merito grande: ma benemerito è an 
cora chiunque concorra a togliere sfrut 

tamenti ingiusti. Insisto nell’affermare 
che molte cantine son piene di vino ec- 

cellente, che il produttore non può ven 
dere per la concorrenza, noù di altri 
vini, ma del «vinetlo»; col quale indi: 

li
. 

    

sturbato arrichisce il pescecane, senza |. 

sudare vè pagar tasse. 

Si dirà che, mediante l’acquiesceriza 
su questo dell’ autiorità, diminuisce il 
earoviveri; e poi, scendendo il prezzo 

del vino, sarà esportato, con utilità 
di tutta la nazione. 

Io non nego il vantaggio di. calmie- 
«Ti imposti direttamente; ma diéo che 

non è giusto cercare vantaggi generali 

a spese di una isola classe, la più bene: 
merita della patria in guerra, quella 
dei contadini. 

. Cisono in provincia una Cattedra Am 
bulante di Agricoltura, una Associazio- 
ne Agrar'a, che coi loro ergani insegna 

‘300 tanto bene al contadino. Ma intan- 
ito che il contadino suda sotto il peso 
idelle fatiche, queste patrie istituzioni, 
sovvenzionate dal pubblie» denar ., lo 
‘proteggano dall’alto, facendo applicare 
Ta sanzione della legge a a per «vino» 

‘vende «vinello». M. 

  

do 

*Ci son # leggi, ma...l 

‘ Jinvasibne nemica sorsero i cosidetti 

Circoli Famigliari. e molte Cooperative 
i Consumo. * i 

‘ Quest’ultime nacquero per far con 

‘correnza ai negvzianti sulla vendita dei]. 

generi di l.a necessità, mentre in alcu.' la fano 

  

° 

In molti paesi del nostro Friuli, dopo 

no morì. 

ATTENTI AI CANI. — Un cane 
randagio morsicò un ragazzo a S. Lo- 

renzo che dovette racersi a Padova; a 
Viscone, a Visinale ecc. si vedono ovun 
que gironzolare cani-sprovvisti di mu 
seruola. E l’autorità che ne dice? 

Si aspetta forse che le disgrazie si 
moltiplichino per poi... non LPD, 

rè? 

GRADO 

STAGIONE BALNEARE. — (E.V.) 
Sono piombato nella splendida citta- 
dina perla dell’Adriatico, non più a- 
marissimo, e ho trovato il sole; ma pur 
troppo le sabbie ancora un po’ umide. 

Impressioni da Grado? 
Le rimando ad altro giorno. Causa la 

incostanza climatica, l’ambiente non è 
ancora movimentato come dovrebbe es 

serlo; ma pensioni, ville, alberghi sono 

quasi tutti prenotati. 
Trovandomi a Grado, mi sono fatto 

un dovere di scendere in ispiaggia a vi 

sitare i bambini friulani della colonia 
marina. Un momento di gioia. Lo scia- 

me gaio era sorridente: le ciere rinfran 
cate. Ho l’impressione che il fanciulli 
sieno assistiti da mamme. 

S..VLTO, AL BAGLIAM, 
. PER LA VITA DELLA CUCINA E. 

CONOMICA. — Per opera degli Enii 
e Sccietà Cittadine è sorta a S. Vito e 
furziona regolarmente dal 1 dicembre 

1921 la Cucina Economica, e" distri. 

Luisce giornalmente ai povari del Lo 

n uie circa cento razioni di minestra. 

Le rikorse finanziarie di tale provvi- 
du istituzione sono andate però mano 
a mano assottigliandosi tanto che la Cn 
c'na erre il rischio di chiuders tra bre 
ve la sua gestiona, o 

San Vito, sempre gentile + caritate- 
vele, non può nè deve permet ere ehe 
un’opera si umanitaria debba chiude- 
re la porta in faccia a tanti vecchi in- 

| digenti, a tanti orfani miserabili, a tan| 
| te vedove mimorate nella fortuna, quan 
do poi si pensi che per molti degli at- 
tuali beneficati la razione della Cucina 
rappresenta l’unico pasto ‘glornaliero. 

Ora la Presidenza si sente costretta a 
rivold@re caldo ed urgente appello a 
tutta la cittadibanza indistintamente 
affinchè ognuno, in proporzione delle 
sue fortune, offra l’obolo suo onde non 
si avveri, che nell’ora che volge, 
el sia, in S. Vito, qualcuno db soffre 

  
1   

vina» dramma moderno in 3 atti di Ugo 
Falena. Chiuse un brillantissimo atto. 

di P. Weber: «Un equivoco». # 
Martedì venne dato Sala il delilt- 

to» con buoti successo. 

ARTEGNA 

MAGAGNE E MISERIE. — Il sig. 

Leonardo Comini ha voluto riaccendere 
il fuoco di quelle famose polemiche che 
se ben si ricorda gli fecero levare le ber 

ze. Peggio per lui poichè anche questa 
volta resterà malconcio sotto ogni aspet 

to. i 

La mia esuberante giovinezza affron- 

ta con entusiasmo tutte le battaglie ma 
specialmente quelle che, come questa 
serviranno ad illustrare le benemeren- 
ze di certi agnellini che ti combinano 

il milioneino, e per-non pagare le tasse 
vanno piagnucolando coccodrillescamen 
te la miseria e sì avvicinano agli asges- 

scri e consiglieri del tanto odiato par- 
‘tito popolare per EERGREE se FORNO possi. 

bile 

Ricordo di sfuggita 1 astoria, dei sus 
sidi, perchè nota, come tant’altre, urbi 
et Orbi 

* Nel mentre diffido il signor Nardin 

Comini a smettere la campagna deni- 
gratoria che sia pure con esito negativo 
hi fatto .e fa contro il sottose»tty e con 
tro il gruppo di maggioranza popolare. 

lo invito (e ciò per il suc meglio) a ri- 
spondere categoricamente alle seguenti 
demande:: 

E’ vero.o non è voro che prima Aia 
guerra eravate un povero contadino sé- 
mi. pizzicagnolo? Ed ‘allora come mai 
essendo voi militare, non ricordo se au- 
tcmobilista della sussistenza o di: qual- 
che grosso*magazzino di viveri, vi ‘era- 
vete formato un florictissimo negozio 

di coloniali, talch è all'atto dell’invasio 

è 

montagne di caffè, di zucchero e di al- 
tri giveri mentre i contadmi ai, quali 

voi vorreste aumentare le pred: ‘ali vive 
vano a tessera e scarseggavalo di zue- 

chero? E le centinaia di lire d’ argento 
che con un colpo di maglio i germani- 

ci fecero piovere giù da certi camini e- | 
rano forse mie? erano degli ‘orfani di 
\guerra? Voi che piangete la miseria di- | 
temi: avete forse versate alla congre- 
gazione di carità le i’ecine di. migliaia 

Di 1° che ogni tante incassate coni boz 
0 
Piagnucolate e dite corna di me' per-   chè ho approvato :l deliberato . della 

ne i tedeschi trovarono in casa vostra | 

dito annuo di sessanta mila lire (cifra 
ruclto inferiore alla reale perchè il vo- 

st10 reddito è per lo meno il doppie), 
ma allora come fate ad acquistare deci- 

ne di casnpi, fabbricare essiccatoi, rice- 

Vere notte e giorno samions e carri di 
merci? 

Rispondete alle mie domande perchò 
altrimenti a questa piccola doccia ne ve 
drete seguire una muito fredda e reste- 

rete servito non solo voi ma anche qual 
che altro compare vi «palleggia Alla lu- 
ce‘del sole farò risplendere il patriot- 
tismo di certuni, e la loro umanità per 
chè tutti imparino a conoscerli e le al- 
legre brigate abbiano il loro diverti- 

mento. 

La pesua del popolo. 

FAGAGNA 
DOVEROSO RICORDO. — L’irrepa 

rabile scomparsa della preziosa esisten- 

za del comm. avv. C. Emilio Volpe tiene 
oppressa nel dolore l’intera popolazio- 
ne di questo comune, dove l’estinto, e 
privatamente e nella sua qualità di Con 
sigliere, ha profuso i benefici della sua 
intelligente attività e desla sua grande 

influenza. 
Vedeve, orfani, mutila‘i, danneggiati 

di guerra ricordano e ricorderanno sem 
pre che per opera di lui si videro esau- 

diti in tutte le loro ‘opere. 
La sua affabilità, la sua premura di- 

sinteressata per tutti senza distinzione 
nè di classe nè di partito renderanno 

imperituro il suo ricordo. 

Ad onorarne la sua memoria hanno 
versato «alla Congregazione di Carità 
di Fagagna» : Famiglia Volpe di Udine 

L 1500 — Baschera Adolfo 5 — Vit 
Giovanni 5 — Simeoni Antonio 5 — 
Zardini rag. Antono 5 — Grosso Geom. 
Luigi 5 — D’Orlandi cav. Lugi 5 — Val 
le Guglielmo 5 — Pilosio Giovanni 1 — 

Ziraldo Attilio 1 — Freschi Alessandro 
1 — Pegoraro Emilio 1 — Donati dott. 
Ettore 5 — Nardone Giovanni 5 — Sel- 

‘lo Ernesto 5 — Circolo di Lettura (Fa- 

gagna) ‘10 — Savio ‘Gino 5 — Fabbro 
Lindo 2 — Battaino Candido 5 — Er- 
macora Fortunato 5 — Vanni degl O- 
nesti Nob. Gino 50 — NN.5 — Barbu- 

rini Vitaliano 2 — Zucchiatti Luigi 2 — 
Ziraldo Giovanni 1 — Famiglia Nigris 
‘90 — Pillan Daniele 5 — Baldoni Giu- 
seppe 5 — Conte Asquini 50 — Spizzo 
Remiglio (pro orfani bisognosi) 10 — 
Volpe Celestino 5 — 

Alla Cucina Economica di Fagagna 
per i bambini poveri dell’Asilo: 

Burelli geom. Pasquale 10 — Burelli 
Giulio 10 — Gonano Marianna ved. Bu 
relli 10.. 

L'Ammimistrazione della Congrega- 
zione di Carità e la Direzione della Cu- 
cina Econvmica di o sentitamen 
te ringraziano. 

GRADISCA d rasa 

NUOVO CAVALIERE. — Martedi 

20 corr. alle ore 18 all’albergo «Al Pel 
legrino» gl’impiegati. ‘degli Uffici Rico 
struzioni della sezione di Gradisca àn 
no voluto festeggiare con un lieto sim- 
posto, il conferimento della Croce di Ca 
valiere all’amato superiore Ing. Fran- 
cesco Venier, che in due anni di perma 
nenza în questi paesi con la sua vpera 
intelligente ed attiva ha voluto coope- 

rare alla risurrezione di questa zona 
tanto martoriata dalla guerra. 

E perciò tutte le autorità locali, ap- 
prezzanti sommamente ‘l’opera svolta 
dal novello cavaliere hanno voluto pren 
dere parte alla festa, rendendo solenne 
la simpatica riunione. Notiamo il cav. 
Pietrigani commissario civile per il di 
stretto politico di Gradisca, il sindaco 
Mariza con il segretario, il cav. Lenzi 
‘direttore degli uffici Ricostruzioni, gli 
ingegneri Cunibrati e Fontana nelle 
sezioni) di Gorizia e Monfalcone, l’ing. 
La Farcena e tanti altri, che sarebbe 

troppo lungo enumerare. 
Furono pronunciati pochi e brevi di- 

‘seorsi secondo il desiderio dell’ing. Ve 
nier e tutti hanno voluto rispettare la 
modestia dell’amato capo. i 

E’ da notarsi un’episodio gentile. 

Verso la fine della festicwola una bam 
bina vestita coi tricolori nazionali ha 

presentato a nome degli istiltuti: della 
Lega Nazionale un bel mazzo di fiori al 

nuovo cavaliere, esprimendo la gratitu- 
idifnie «dell’opera ‘per Tinteressamento! 
pr:stato nella ricostruzione dolle scuo 
le ital’lane della zona.‘ | I 

Dopo un’ora, la simpatica riunione eb | 

A 

fra tutti gli intervenuti, 

CIVIDALE 

PASSEGGIATA DEGLI STUDEN: 

“Gimasìo e delle Tosnicne ACcOMPpa- 
gnati dai loro insegnanti partiranno in 
cita verso Caporeslo per vi islitare alcu- 

‘ni di quei luoghi dianzi consacrati ne 
Ja storia d ‘Italia. 

«Era un lungo pellegrinasei) di gio- 

vini pieni di gaiezza, lieti di calu- 
tare la fine dell'antio scolastico con una 
famgiliare cacio ne d. FoRibiaene: 

| buoni, 
E recarono se0 PIO: Sori "0 

schi di giardino ‘e di campo, che: appe-   giunta comunale di tassarvi su un red-! “na giunti.a Canorett> con spontanea 

be termine edisnda un caro ricordo) 

subita pietà andareno a deporre sulle 
tombe dei frateili caduti, 

Dopo la pia cermonia, consumata la 
colazione al sacco (era merzodì) nell’al 

bergo al Deretak, zii aluuvi fureno gui- 
dati per un lungo giro per Idersko-La- 

dra, durante il quale oltre il piacere di 
ammirare la nuova, aspra bellezza dei 
luoghi poterono ascoltare. particolare 

rievocazione della storia legata a queste 

    

montagne ed al paese. 
Il ritorno fu alla sera sul treni 

coperto totalmente di rame verdi: 8 : 

ogni paese fu uno seroscio di chiasso* 
saluti: A S. Vito le allieve delle DO” 
mali apparvero alla cita per fa 
vazione ai compagni e:vidalesi. La 6 
ta sii svolse perfettamente bene : edil 

rito ne va specialmente all’ ‘egregio di 
rettore delle Tecniche prof. 8 “icon 

0 ri- 

  

  

A. Verona il giorno 19 eorr. ebbe luo: 

go l’assemblea generale ordinaria dei 
delegati dell’opera Bonomelli. 

Come tutte le riunioni annuali della 
nostra istituzione anche questa di; Vero- 

na costituì un esame rapido, ma. preci- 

so, deli lavoro svolto lo scorso anno a 
favore dell’emigrazione nonchè l’affer- 

mazione, di) nuovi propositi per l’avveni 
re pari alle gravi necessità del momento 
che attraversiamo. 

E bcne è stata scelta per questo fat- 
tivo convegno la città di Verona. Sia 
perchè l’azione della «Opera» si è svi- 

luppata da tempo in modo tutto partico 

laro nel Veneto, con un complesso di be 
“nefiche provvidenze, sia perchè 1’«Ope- 
ra», che nel suo programma ha la diffu- 
sione del culto della patria, doveva fare 

atto di giusto riconoscimento dell’azio- 
ne li furte patriottismo splegata dal 

Veneto dopo le durissime prove da esso 
subite. 

La riunione di Verona ebbe poi par- 
ti «clare importanza quest’anno a moti- 
vo del°periodo critico che sta attraver- 

sando la nostra emigrazione operaia e, 

di consegucrza, a motivo delle provvi- 

denz» cui sì dovrà pensare. 
| Quale è stato il lavoro svolto 
Bonomelli nello scorso anno? 

Ce n dà un rapido quadro la . ‘elazio 

ne che il Consiglio Direttivo ‘presentò 

all’assemblea. 

Per l’Italia è sopratutta una buona 

promessa l’aumento del numero delle 

Sezioni e dei] soci. 

— Inaugurato l’ospizio-di Bolzano — sen 
tinella di italianità nellè nuove regioni 
acquistate all’Italia — si è poi aperta 
la «Casa dell’emigrante» a Trento e s0- 
no a buon punto le pratiche per l’apertu 
ra di una casa del genere a Mestre, cen 

tro importantissimo ove convergono tut 
ti gli emigranti delle provincie venete, 
ed in parte della Venezia Giulia. 

Ma altre iniziative si stanno proget- 
tando e attuando nel veneto. 

Si sta già trattando per aprire un À- 

gilo antimalarico stabile, in vista di una 

naturale cessazione delle Campagne an 

timalariche che si vanno promulgando 

già da tre anni, e per il quale si otten- 

ne l’aiuto e l’appoggio del Ministero 

delle Terre Liberate; mentre si sta prov 

vedendo per aprire, almeno provvisoria 

mente per ora, un Segretariato a Trie- 

ste, donde l’ «Opera» si spingerà al as- 

sicurarci quei nuovi confini orientali, 

che saranno certamente un sicuro sboc- 

co della nostra mano d’opera. 

E di questa ‘attività e di questi nuo- 

i progetti la Presidenza dell’«Opera» 

tracciò un breve disegno a S. M. il Re, 

in occasione della sua venuta a Milano, 

ottenendo l'ammirazione e il plauso del 

l’Augusto Sovrano, che dimostrò di in- 

teressarsi i alla nostra emigra 

zione. 
All’esteno sono sopratutto notevoli 

le nuove iniziative ed istituzioni di as- 

sistenza agli emigranti sviluppate 

Lorena e nelle terre devastate della 

Francia, nel Lussemburgo, dove quel 

nostro Segretariato ha ripreso tutto il 

prestigio che godeva anteguerra, in Ger 

mania col lavoro svolto dal Segretariato 

di Berlino ecc. 

A Marsiglia — soppresso’ l’imattivo 

corrispondente — l’«Opera» chiamata- 

vi insistentemente. da, quelle Autorità 

italiane, incominela, proprio in questi 

g1orni: ad affermarsi stabilmente e de- 

ocnamente come lo merita quella nume- 

rosa colonia che si può ritenere la più 

‘vasta in Europa. 

Continuarono la cordiale Du colla- 

bcrazione i Corrispondenti di Copena- 

‘ghe Barcellona, Londra e recentemen 

te si costituirono due uffici Corrispon- 

denti in Rumenia. 

Il Sceretariato Centrale ha continua 

to a curare con particolare amore la. co- 

stitazione di muovi uffici corrispondenti 

che cogi ammontano ad una settantina : 

ha procurato di, stringere ‘con esso rap- 

dalla 

TI. — Marîedi maicina gii alu uni doll porti sempre più amichevoli e di dare 

loro e:riceverne aiuto nel campo tecni 

co. 
Quanto .ai propositi per l’avvenire, 

riassume in questi tre punti: 

1) raggiungere tutti confini conti- 
nentali, siano gli antichi occidentali, 
con ancora tvecati dall’«Opera» a Bar- 

| donecchia, a Modane, siano i nuovi orien 

| spingersi. poi nei Paesi Balcanici e forse   nella Russia meridionale. 
‘ 2) lavorare‘attivamente alla prepa- 

. ga non esistono disposizioni che im 

nella | 

la relazione cel Consiglio Direttivo le | 

tali, come Postumia, Tarvisio ecc. per | 

+ lavori ed i nuovi propositi. 
DELL’“OPERA BONOMELLI,, 

razione in patria dell’ emigrante @ po 
sviluppo della lingua e della cult!” 
italiana all’estero. (Istituziore di do 
ve scucle ed asili, assegnazione pre pp 
ogni segretariato di una bietiote ta 
circolante ce CI. R 

5) eonsolidare finanziar:amenté b 
ene perchè abbia i mezzi De. 
ri a’ suci sempre più larghi compiti.” 
in Ttalia che all’estero (il Consigli" 
rettivo ha perciò in animo di indilé 
1923 un grandiosa Lotteria). 0 

La. relazione conclude secennat! 
alla importanza capitale del proble 
dell’emigrazione, all’opportunità © 
costituisca nel Parlamento il «QI 
parlamentare dell’emigrazione» il 
le sarebbe un primo passo per l’effel!". 
rappresentanza, politica degli cel 
ed alla prababilità che si provved@? Pio 
sto ad indire la riunione del se” 
Congresso generale dell’«Opera por 
melli» e dell’ emigrazione continel' o) 

Anche a Udine s’è formata un ser 
ne della benemerita opera. 

INTERESI DeL’ minazio 
L'immigrazione radi Congo ber 

L’immilgrazione nel Congo belga è o 
golata in massima dal RD. 240 
1910. 

L’immigrante giungendo nella © 
nia deve farsi immatricolare PI gio. 
l’Ufficio apposito: il funzionario al ade! Ai 
può rifiutare l’immatricolazione Dé 

so l’immigrante non riesca a prova! d 
possedere mezzi sufficienti per 0 do 
re a carico della pubblica beneficel! 

L'art. 8 del R. D. ammette 120 plc 
mente che i mezzi sumajenti I° 
dall’art. 1 sono rappresentati da Ul fia. 
tratto d'impiego con una ditta se 
poichè commina pene per chi conclu ù 

se con un immigrante un contratto tà 

tizio destinato a far credere alle 
rità che l’immilerante non andrà # ‘ 
co della pubblica assistenza. 

Per la maggior parte del Cong 

  

  
90 Ù è. 

gono all’immigrante, che non abbl o 
contratto d’impiego, di disporre 4 jon 

determinata somma. In alcune MS 
però si pretende in mancanza df gr 
tratto di lavoro il possesso di uD8 

ta somma di denaro; così per 2° gi. 
al Katanga 1’ immigrante sprovv!S pa 
contratto deve dimostrare dii po pw 
franchi 1500 (ordinanza Govern? 
le 30 gennaio 1920). 

-L’immigrante cui sia rifiutata ph Di 
tricolazione deve lasciare il tem # 
della Colonia nei limiti di tempo: 
condo l’itinerario che gli viene 

Con ordinanza legge 7 agosto 
fatto obbligo all’immigrante di P 

re Un certificato medico dchitan®i 
legalizzato datato da non oltre tr@ 2 
che constati che egli non è affetto ® ji 

bercolosi manifesta. In mancan?® | 
questo certificato deve farsi visit@” gr. 
un medico della Colonia entro i 
del. suo arrivo. 

al i 
Di 

' 0° 

L'’immigrante deve essere pr? To 
di passaporto vistato da un 
belga. pel 

Gli accordi speciali conclusi dd” 00] 
glo con alcune nazioni per 1 ent 9 
gli stranieri in Belgio non si a? 
al Congo. 

den <A 

  

Venerdî 23 Giugno 1922: 3 04 

Leva il sole ore 4.87 — tram9ig A 
re 19.47. — Leva la luna or@ © 
tramonta ore 17.59. 

SANTI E ONOMASTIO” 
(283 Giugno) 

  

    

   

S. Zenone martire. Subì uo i de i 

nel secolo III. — S. Lanfran©0 al sh 
carì, vescovo di Pavia dal 118 

(24 giugno) co 

S. Giov. Battista — S. F2U° 
MERCATI — agli 

Venerdi 28: Longarone, 0° 7 | 

S. ‘Daniele, Cormons. Aire 4 | 

Sabato DA: ‘Latisana, Civida'e gl 
pivenz® 

Y 

denone, Belluno, Motta di 
mons. 

    Telefo!" 

CL 
è il num.   "13-66 della Vaie 

ai del Pubbli” | 

      

    

  

    

   

   

  

     

   

   

     

  

   
   
   

   

  

    

   
    

   

     

  

   

   
   

     
   

    

  

     

   

    

       

   
     
   

  

   
     

   

    

    

    

   

       

   

   
    

   
   

       
   

       

    

    
   

   

    

   

  

   
    
   

    

      
   

        

   

        

    
   

    

   

      

   
       

      

   

  

   

  

    

      

   

      

   

        

   

    

   

  

   

   

    

  

   

   
    
    
   
   

      

   

      

   
    

        

   

    

   

  

   

  

    

    

   

   

    

   
   

        

    
    

   

    

  

   

          

   

    

   

    

   

  

   

          

   

       

  

         

   

       
     
     

    

   

Alle 01 

Uri 

osa ed i 
letti, vi 
lito bali 

Perchè e 

ne serit 
Mente il 

î° corp 

ILPE) 

), che h 
Gli Vie 

dalla Dis 
‘0 della 7 
8 di or 
pera ai 
Î © Ugua], 

etrebbe 
litare ita



e 

     
pino ri- À 

srdl: ad ; 

chiasso! 

sJle 00" 

fare © 
La gl 

ed il n° 
pegio È 
rgento!» 

t. 

vare i dia È. 

Dm, det 

poi ; 

; i: ni granai Colpi di moschetto partiti 

Jic0. Ii i» Certam, dove alcuni dovevano es- 
RE = Ramme a a custodire la bandie- 

34, 90 10-20 È Palaz, Zzolo ai giurati la parole det- 
Viey dal G tti che «se ob Al, Vano all Gregoratti che 

È, 3.19 “ebbero Si Ml Precenicco, i fascisti | 
gt Pagga poi sa tutti wecisib 

si : È Scena, dé s'adatamente a descrivere 
È Mm la mort ! Spari che ha culminato | 

gi re colla . “ragazzo Giudici. 

mA ot a POnsability VO, Toso e Ghezzi la 
O) B } qd . ltà ir. 

de pi dit È spari dell etta dell’imboscata e 
palco » Tespongabi{e, Hi mbe e come tali li 

ti , e bo du ASI 

puri mbe la | 
sto-s 00 he Moscinte ciato dal Saulle furono 

i Oca quell’or dici è scheggie, ‘apparte- 

199 se dUlay Sho. sul quale ebbe 
nes lla ada D orare il fabbro del pae- 

Pt Me “igteriale di ‘altri. la responsabi- 
ale, (0 SE Parola a partec'lpazione al| 

onz8; Va abbiam è perchè almeno, non una, 

   

    
  

di alla 2 verita 

  

    

Î (Terza udienza) 

bo 9 si apre l’udienza. 
fesa ul un breve incidente tra la di 
letti ù + M. circa il calibro dei pro- 

dali ne mandato a chiamare il pe 

Perchè 0 i De Franceschi di Udine 
Ro sen ermi.a voce la sua deposizio 
nente n e che riguarda sostanzial- 

Îl calibro del proiettile trovato 
ca Co 

"Po del racazzo Alberto Giudice. 
I 

| L PERITO BOLISTICO NON HA 
SBAGLIATO! 

1 Presidente chiama in udienza il De 
%, “éschil Attilio armaiuolo, di anni 

.° lla gia prestato il giuramento. 
#% È viene a lui presentato il bossolo 
to de I stola del Saulle che è riscontra- 

la misura di 10,35, rivoltella italia 
Tric pe rdinanza. Soordo il perito che 

e upn p-* il proiettile, qoesto sareb 
ter tex al bossolo o meglio apparter- 
litare © al calibro della rivoltella mi- 

Italiana. . 
Ne] £ esidente chiarisce | l'equivoco 
Soli f: presente che due furono i bos- 
ti e tut Venuti e presentati dal Marchet- 
SÌ 1} în ti e due differenti. Esaurito co- 

ta ENte si licenzia il teste che, pri 
darsene fa una specie di ‘sfu- 

Conto o i «Gazzettino» per il reso- 
-.. Secondo lui... contrario 

LA R 
Lor EQUISITORIA DEL P. M. 
NV... pig 

Orizzi inizia la sua arrin- 

9 come, la festa dei lavora- 
N &Ssere celebrata nel senso 

el suo alto significato. 

lbl cOme l’avv. Linussa candida 
Ni eco dopo un comizio a Palaz- 

Prece eni 0Sse recato nel pomeriggio a 
lm co in mezzo alla popolazione 

d e lab b ce Orivsa che certamente avre 
i° con rude cortesia magari, 
2 alto senso di ospitalità, se on 

82 ricord, 

0 del 

n gruppetto di violenti, nemici del 

il proprietà e libertà, perchè, di. 
P. M.,, costoro , additando la gab- 

n Sono tutti o quasi tutti condanna- 

1 er furto. 

il ti giOnta i preparativi dei ricevimen- 

ta fo candidati dalle fazioni in lot. 

D Tbisegl pui dice, preparavano vermout e 
È la dep Ri altr le bombe... che secon- 
dovevan Bosizione del fratello del Movio 
the fr S@rvire per gli esperimenti 

‘Ono effettivamente fatti nella 
“ala 

‘a Su aci- ci cità n ccessiva, in mezzo a p   
e onOsee come le scheggie rinvenu- 

tag dt parte del materiale presen- 

Dot n fabbro del paese, materiale che 

gia “tu Tinvenuto, se non in scheg- 
1, esplose nella piazza in mez 

Cireo &vversari politici. 
Tono i g° Movio ed il Toso che prepa- 

colla ad moso e pacifico comizio ne ac 
Ùl fatto e “Sì la responsabilità anche per 
Tatto a ane "9 È previsioni di lotta furono 

è due Soci € m precedenza quando fra 
de “esident lalizti avvenne il colloquio col 

Fa no © Cella Sezione Combattenti. 

Va egg Ome la, bandiera rossa) dove- 

Menty » Sposta nell’ufficio d’avviar 

Zioni | pato, sede delle, organizza- 
La © € non su una casa isolata. 

dii — “Done, continua il P. M., la ban- 

Oto e 

Tatk; E Nel mattino, powehe fin dal 

Vorg È incominciata la festa del la- 
{ho aq non si aspettano pochi minuti 

Der Osta ell’ arrivo del corteo avversarilo 

i; "ali il drappo rosso. 
T ta ta le responsabilità logistiche 

“ione ‘egoratti di Palazzolo, la prepara- 
È ar per l’attacco deciso dal 
. Sae fferma che la bandiera ros 
i Ren Uto dit quel punto ed in quel mo 

Non -fu-soltanto una provocazio» 
sto %uo ne) Un agguato. Suffraga que- 
Ste Tar ra dite con la deposizione del te- 

Ricorg. ini medico del paese. 
su dia ‘episodio dell’assalto alla 

Subitang; SSa da parte dei fascisti e 

Nell’uecigione del ra- 

che sì riscontra nello 
alma che poteva con- 

EEPA Vanta 
ds Marione Cdl 

  

ovi 
i Bazzo, “etravant Saulle sostiene chee8| 

  

  

  

fermare la lesilone mortale del Giudici 

mediante proiettile uscito da una arma; 
di grosso calibro. 

Per tutti però sostiene la ‘Gafigiicità 
o meglio il concorso comune: nella lotta, 

che è purtroppo degenerata così tragir 
camente. Esclude. l’eccesso' di difesa 
personale che potrà essere prospettato 

al giurati e la semi-infermità di mente 

di cui ne parleranno i difensori. 

Nega quindi la legittima difesa ed m 

via subordinata, l’eccesso di difesa, la 

provocazione, la semi infermità menta- 
le e la forza irresistibile. 

Legge all’uopo una sentenza di Cas- 
sazione del 1889 PSI suffragare la sua 

tesi. 
Non ritiene responsabile 11 Comino di 

favoreggiamento perchè mancano le pr) 

ve. Mantiene cioè per tuttì il solo fatto 
degli spari e lanci di bombe nell’abita- 
to. Chiede che i giurati si ispirino el 
vero amore di giustizia. 

i LE DIFESE 

Prende per primo la parola l’avvoca- 
to Turco, che ricorda come in Friuli il 
primo maggio 1921 non fosse stato pos- 
sibine nemmeno esporre una bandiera 
‘rossa, ricorda anche che nessun. comi- 

zio socialista fu potuto tenere. I giurati! 

questo lo sanno purtroppo ed è storia 

non lontana. 
Fa presente che gli ospisti federati al 

grido i Savoila andarono allo assalto del. 

la bandiera rossa. Era per essi tradizio- | 

nale l’assalto agli avversari. 1) 

Poco fortunato l’avv., Lenussa nelle 

elezioni è stato poco fortunato anche 

‘perchè mentre preparava gli elementi 

‘nella sua deposizione, dice la difesa, 

alla calma i suoi gregari lo seguivano 

armati a tutto punto. 

Ribatte quanto ha detto il P. M. cir 

ca gli spari dalla casa Hirsel, «li ciò ne 
fanno fede le deposizioni dei testi. 

Dimostra chiaramente come la depo- 

sizione della ormai famosa maestra Buf 

fi che descrisse, con melliflui contorni, 
il commiato dei fidanzati sia venuta ‘a 
mancare e quindi sia mancata al Pro- 

curatore Generale la base solida per so- 
stenere la premeditazibone, Chiede in 
proposito anche gli altri che entrarono 
in paese armati, di rivoltelle, se siaz.il 
modo migliore per sostenere idealità, 

per dar prova di ospitalità e di pacifica 

esplicazione di ideologie. 
Chiede se anche per questi non si 

possa ammettere la premeditazione ! 
Circa l’esposizione della bandiera, di 

ce che potrà essere tato una impruden- 

za. Imprudenza forse, ma, ma non più 

non delitto. 
Si sofferma a. vagliare le deposizioni 

che riguardano gli spari e che dimostra- 

no come differenti siano le versioni dei 

due campi contendenti. 

Ricorda la deposizione del medico Ta 

rantini che , di indubitata pari'g ianie- 

Tg dies «ic i primi a sparare furono 

i fascisti, — 

Identie a deposizione fece il simdaco è 

e costui uomo retto che non appartie- | 

‘ne ne ail fascisti ne ai socialisti non può 

essere sospettato di mendacio. 

Il difensore con foga fa notare co- 

me molti testi che isri dissero di aver 

sparato dovevano figuitare ed avrebbe- 

ro figurato giustamente nella gabbia al 

posto forse deil suoi raccomandati. 
Ribatte l’accusa di violenza e di pre- 

meditazione, da parte degli imputati. 

Premeditarono il delitto, dice, chie- 

der.do il permesso al sindaco, prenden- 

dv accordi col Segretario dagli ex com 

battenti. Se fossero i violenti che il P. 

il permesso all’autorità costituita, a- 
vrebbero fatto uni po’ il loro comodo, a 

dispetto anzitutto delle autorità box- 

chesi! 
- Ma quale paura, dice l’avv., poteva 

fare un corteo di socialisti a Procanicde 

co? Ve lo figurate voi giurati? Quaran 

Circa il lancio delle bombe da parte 

del Movio dice che nessun risultato po- 

gitivo si ha iln causa e molto vaga la de- 

posizione del fabbro 2 cul si vuole dar 

peso. 

24 ANNI DI RECLUSIONE 

L'on. Turco si sofferma lievemente 

in difesa del: Toscanino . 

Ghezzi — a questo punto ribatte la 
tesi de il P. M., che secondo. la sua ri 

chiesta il Glieazi doyrebbe' venitr con- 

‘dannato da 8 a 10 anni (tra il pubblico 

si odono mormorii). 

Il Presidente legge il codice ed e- 

merge invece che la condanna dovrebbe 

essere dai venti ai 24 anni! 
Il pubblico mormorae ommosso, e mol 

ti segni di stupore si denotano anche 
nei giurati che indubbiamente vagliano 
la enormità della pena accennata!. 

Ribatte il significato che il P..M. vuol 
dare alla frase: «siamo pronti» detta da 

uno degli accusata.   Ricorda per suffragare. la. sua tesi 

Ne 

EZRA, 

MI Dei 
Vi Do 

si ui Hi 

Leg 

| Assoluzione per legittima difesa 

  
M. ha dipinto, non avrebbero chiesto. 

ta, quasi fra giovani, donne e sambini | 

  

n     

nella precedenza degli spari la deposi- 

zione del carabiniere che disse che i fa- 

scisti facevano il loro mestiere e spara. 

vano! 

Parte del pubblico accoglie queste 
frasi con segni di appruvazione, altri 

sorridono! Si capisce che nell’aula vi 
sono elementi; e simpatizzanti dei due 
partiti. 

Passa poi a difendere il Movio Saul- 
le e si avvale della deposizione del {a- 
scista Zanini già condannato, che con 
atio veramentg onesto, Nitirò quanio 

disse in istruttoria per un dovere di ret 
ta coscienza. 

Sostiene che nell’ ambiente fascista fu 

rono ottinte le voci portate in causa. 

Ok! signori giurati, si aveva allora bi- 

s-enu di far sopportare ad altri la. re- 

sponsabillità del proprio operato, c’era 

la necessità di eliminare i capi avver- 

sari per avere più facile vittoria nella 

lotta elettorale imminente. 

Sostiene la legittima difesa in cui 

vfene a trovansi il Movio Saulle. Cosa 
avreste fatto voi o giurati nel suo po- 

sto? Oh! avreste impugnata la rivoltel- 

la per difendere la vostra vita contro 

i violenti, gli pci che furono gli 

ospistà. 
"Circa la uccisione del Giudici e gli ul 

te mancati omicidi di cui anche il P. 

M. èsclude abbandonando la causa, dice 

che esso poi è soltanto fermato agli spa- 

ri perchè per gli accusati vorrebbe di- 

re, pagare con 20 e più. anni) di carcere 

un reato che non hanno commesso | 

‘Immagino che voi giurati non potre- 

te emanare un verdetto riconoscendo au 

tori di sparo di bomba gli accusati per- 

chè ccmmettereste non giustizia ma. u- 

na vendetta, soltanto una vendetta che 

sarebbe una enormità giuridica. 

Come friulano a giurati friulani non 

oso neanche mettere in dubbio un simi- 

le errore che macchierebbe con venti an 

ni di segregazione di un giovane, la pa 
gina della giustizia italiana. 

Invoca per tutti la liberazione chiu- 

dendo con una commovente perorazione, 

La udienza è tolta e rinviata alle 14. 

(L'udienza pomeridiana) 
Alle 14 si riapre l’udienza. 
Lu’on. Cosattini reca al Presidente 

dott. Paladini il saluto del foro udinese 

ed. il ringraziamento per l’opera ini; i ar 

ziae ‘serenamente svolta. 

Il':cav. Paladini ringrazia. 
L’oratore inizia la sua arringa rian- 

dando sui fatti e sulle condizioni tristi 

in cui è venuto a trovarsi il nostro pae- 

se subito dopo la guerra. 
Ricorda la lunga. la penosa disoecu- 

pazione che se ha ‘costituito una inco- 
gnita per i nostri governanti, ha costi- 
tuito un costante ed un penoso assillo 
alle pacifiche e laboriose popolazioni 
che di giorno in giorno, di fronte alla 

incapacità, dello tSato, vedevano cresce 
re via via la miseria. 

Trattegiando la figura del. Saulle Mo 

vio lo dipinge anima franca, a volte do- 

minata, e dominata senza dabifio: come 

le emergenze della causa da altre forze. 

che con lui lottavano. Torneranno a ca- 

sa costoro certamente migliorati, perchè 

tutto ciò che hanno sofferto, pesa su di 

essi, come su coloro che loro circonda- 

i no, dice l’on. Cosattini. 

Ricorda il primo maggio del 1921 fe 

sta ‘del lavoro, che 1 giovani pensano di 

festeggiare, festa che unisce gli uomini 

al di sopra di classi, che tutti gli uoini 

ni tenta di unire senza barriere, sen 

za confini in un unico amplesso di a- 

more: 

Pensa che l’idea di alcuni di costoro 

era stata senza dubbio quella di ni anife |! 

stara l’opinione franca, le loro cOnv in- 

| zioni che non si sopprimono che non si 

distruggono, grida forte l’onor., nean- | 

che .con le violenze che qui stesso sì è 

ripetuto, il cul triste quadro si è anche 

qui mostrato a traverso la trafila dei 

testi. 

don elementi di risultanze in causa 

dimostra, come pur essendo loro di di- 

ritto di compiere qualsivoglia manife- 

stazione, chiesero il permesso al sinda- 

“cu. Non..vi è 

pedisca la manifestazione di ‘idea 

che impedisca lo sviluppo e la libertà 

del proprio pensiero con la esposizione 
di bandiere. È 

lo statuto italiano non. solo questo tol| 
lera ma punisce chi cerca opprimere 1’ 
dea ed il libero esplicarsi del pensiero 
altrui. Con una smagliante . ‘oratoria di 
mostra come anche. a Precenicco l’idea 
di libertà. e di giustilzia aleggiasse an- 

che in quel popolo che vive tra le palu: 

di della bassa ignaro» di tante basa, pas Prà 

sioni. OA 

Essi ld: e accenna’ gli dove 
nor sapevano ciò che era avvenuto nel. 

le varie parti del Friuli, essi non. sape- 
vano che inquell’ epoca in Friuli, espor 

‘re una bandibra rossa. fosse stato un de- 
litto. Essi non immasgiiiarono ‘che la vi. 

recenicco 

‘una idea. 

è legge alcuna, dice, che im | 

ta elettorale in quel periodo fosse ca- 

lata purtroppo cosî in sasso! La ero- 

naca registra i fatti di sangue che han 

no disonorato la piccola patria in quel- 

l’epoca elettorale in cui fu permesso lo 

svolgersi della più sfrenata violenza. 

N procuratore generale disse che gli 

imputati dovevano dare,prova di tran- 

quillità, ma il rappresentante della leg- 

ge dice che le organizzazioni fasciste 

tutto ed impunemente poterono fare, 

sotto l’egida della libera esplicazione di 

Ricorda come le bande armate a torto 

vollero prendere il sopgaventa dell’au-   torità dello tSato. Ricorda anche come 

i testi di questo processo non fossero 
che parti di una banda armata che do- 
veva essa pure rispondere dei, reati, per 
chè anche questi furono parte attiva a 

le vicende dolorose di Precenicco. 

[Riesamina che differenti versioni de 
l’avv. Linussa e del teste Boschetti che 
tutti due si trovavano nella vettura e 
tutti e due deposero ben diversamente 

uno dall’altro. i 

Voi 0 girati, continua l’onor. Cosat- 
tini, vi trovate di fronte a una pagina 

init di lotta civile, di medio evo do- 

vel individuo, irovava la difesa nel suo 

pugnale, nel suo stocco. Ripassando la 

dolorosa cronaca dei fatti, di sangue 

che hanno deliziato l’Italia dice -che' è 

impossibile ‘ e ‘sarà disumano pensare 

che i giurati vogliano col loro ‘verdetto 

sancire ‘che una parte’ ‘sola doveva chi- 

nere il groppone alle violenze, che su 'u- 

na parte sola doveva eravare il rigore 

della legge, mentre l’altra parte se ne 

va libera per le contrade delle città qua 

si che l’istesso reato di cul si sono mac 

chiati per essi non dovesse costituire 

reato punibile, infrazione di legge. 

Ricorda come la clorotica ed isterica 

maestrina che ci è venuta a ripetere 

‘una pagina di «Guido da Verona» non 

può costituire base fondamentale per 

formulare ‘una si atroce accusa quale 

quella prospettata dal P. M. contro il 

Movio. 

Il pubblico che ricorda la esilarante 

deposizione scritta della ignota mae- 

strina, sottolonea ridendo le parole del 

difensore, 

Richiama l’attenzione dei giurati-sul 

ferimento del Riticco ‘e delucida la sce- 

na facendo emergere la impossibilità 

che questo fosse stato ferito dal Movio 

Lio esclude, dice, anche la perizia che 

afferma. essere stato il Piticco ferito da 

arma: di»piecolo calibro. 
Descrive l’uccisione del ragazzo Giu- 

dice e ne ricorda con parole commosse 
la giovane esistenza che andò incontro 

così inconsciamente alla sua immatura | 

morte. 

Eselude l’intenzione aSittica nel 
Movio, e voi, dice, rivolto ai giudici, do 
vreste affermare votando il quesito del 
P. M. nel vostro verdetto che egli è il 
caratteristico dinamistardo che ha ter- 
rorizzato quelle pacitfiche popolazioni a| 
scopo di suscitare tumulti. 

Questo voi non potrete fare. ' 
Se il Saulle avesse sparato le bombe 

egli non lo ha fatto che per difendere 
la sua vita, la sua idealità, qualche co- 
sa ‘di più grande, quello di impedire la 
sopraffazione e la efferratezza di una 
lotta, per difendere le conquiste del 
popolo, ‘conquiste strappate dopo viva 
lotta alla borghesia e che niuna banda 
armata potrà mail sopprimere, per impe 
dire infine che gli avversari brutali e 
sanguinari affondassero nelle sue giova 
ni carni l’arma micidiale, 

Prospetta ai giurati la richiesta in 

subordine della semii infermità di men- 
te richiamando all’uopo lo stato anor- 
male. in cui si trovava in. quel periodo 
il popolo dil Precenicco. 

L’on. Cosattini prima di chiudere la 
sua arringa ricorda ai giurati che la 
giustizia deve essere proporzione, 
tà. Chiede per tutti l’assoluzione. 
Il presidente prima di riprendere la 

discussione informa di aver deferito il 
teste Zamarian al Pretore di Latisana 
perchè non si è presentato al dibatti- 
menti. 

‘Gli Sa non litrno SO a dire 
e viene quindi sgomberata l’aula per ia 

‘votazione dei quesiti e 1’ emamazione del 
verdetto. Sono le 16.30. 

IL VERDETTO: E LA SENTENZA 
Dopo. quasi due ore il pubblico è è ria- 

messo nell’ aula. Pubblico vario, forma- 
to questa sera per lo più da operai che 
sono usciti dagli stabilimenti. 

Il cancelliere Volpe legge tra l’at- 
tenzione del pubblico il 

VERDETTO 

con (il quale i giurati hanno riconosciu- | 
to ne il Movio il fatto” materiale per lo | 

sparo delle bombe, ma-nor a fine di ue- 
cidere nè a scopo di intimidire, ma ben 
sì ‘per legittima difesa. i 
“In riguardo all’ omicittio del ragazzo   riconobbero che 1 Movio: prese ‘parte 

equi. 

all’omicidio avvenuto, senza che se ne 
conoscere l’autore, ed esclude per gli 
altri la partecipazione a qualsiasi fat- 
to. 

Per l’aula nel frattempo si odono dei 

bene e delle approvazioni che il presi. 
| dente reprime tosto. 

Riguardo alla complicità del Comis- 
so Alfredo nel favoreggiamento al Mo- 

vio, esclulde il fatto. 

LE RICHIESTE DEL P. M. 

In seguito a ciò il cav. Guidorizzi 
chiese per il Movio e Toso l’assoluzilone 

per legittima difesa e per gli altri l’as 
soluzione per non avere partecipato al 

fatto. 

Per il Movio pvi e per il Toso con- 
travventori al porto d’armi chiese ri- 
spettivamente mesi 7 per il primo e 380 
lire di multa; un anno e tre mesi e 380 
lire di multa per il secondo. 

— Avete nulla da dire, chiede il pre- 

sidente, agli accusati che sono in piedi. 
— Nulla, rispondono. 
Il presidente quindi si ritira per la 

sentenza. 

Le peripezie del profugo 

La gente intanto ingrossa nell’aula. 

Ci siamo avvicinati agli imputati ed 

essi ci hanno chiesto subito se fosse pos 

sibile trovare tutti i giornali che di lo- 

ro hanno parlato. 
Il Ghezzi detto il Toscanin è il più 

contentp. Guarda la giovane moglie 
che dal posto riservato al pubbleo sor- 

ride commossa dalla gioia, mentre le 

lagrime le arrossano le ciglia. 
— Può essere CONteLzo, dissi, è sta- 

to assolto. 

— Senta, rispose il Ghezzi avvicinan 

dusi ai fem della gabbia, se arrivo in 
tempo a prendere il treno, pulisco per- 
fino i tacchi delle scarpe perchè non un 

eravellino di terra friulana... 

‘— Come, dice il Selvazzo appressan- 

dosi anche lui a noi, vorresti. dimenti- 

care i tuoi compagni di lotta e di pri- 
gionia ? 

— Senta, continuò il i ho tan- 
to sofferto sa, ho tanto sofferto! 

Dovettil scappare da Arezzo per le 
mie idee socialiste. 

I fascisti pugnalarono milo cognato 

pure socialista. ed in una spedizione pu- 
nitiva ferirono a rivolverate mila sorel- 

la che era in istato interessante. Babbo 
povero vecchiucciv, dice commosso il to 
‘scanino, morî di dolore ed io perseguita 
to dai fascisti dovetti fuggire e venire 
quassù in Friuli, profugo in questa ter 
ra dove combattei soldato. 

A Precenicco mi ineolse sventura € 
‘come vede... sono tutt’ora in earcere. 

Intanto il campanello elettrico squil. 
lò, i giurati ripresero il lory posto ed il 
cav. Paladini entrò nell’ aula a leggere 
la 

SENTENZA 

Con la quale condanna per porto a- 
‘ busivo di armi MOVIO SAULLE a me 

sil 6 giorni 25 ed a 280 Hire di multa; il 
TOSO EMILIO a mesi 7, ed a 380 lire 
di multa, assolve gli altri impati: MO- 
VIO GIOACCHINO, MOVIO MARTA- 
NO, GHEZZI TEODORO, MOVIO GIU 
SEPPE, SELVAZZO, ERCOLE, .GRE 

  

The Room - Specialità. siciliane 

GORATTI RENATO è COMISSO . AI 

  

FREDO. 
Il pubblico sfolla lentamente ‘Panta 

mentre tutti gli accusati vengono ri- 

messi im libertà. 
I due primi scontarono a pena col 

carcere preventivo. 

Gli imputati all’uscire furono fatti 

segno da una affettuosa dimostrazione 

da parte dei parenti, degli amici e di 
vari compagni che li attesero ansiosi. 
Erano le 19.45. I 

doo — 

- LO = 

Sfabi]imonto Bolgia 
D.r Vittore Costantini 

IN VMITTORIO VENETO 

si fa dovere rendere noto che il sig. 

Pagani Camillo 
riceve in UDINE, Via Cussignacco 9 

le sottoscrizione del seme bachi 

do 

ECON OMICI 

  

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cum: 
merciali Ass, 15, FAO 10 alla pas 
rola. 
  

Fitti 

CEDESI appartamento con mobili) 
| vendesi decimale, caldaie ecc. ecc. — 
Recapito Caffè Portorico - Udine. 

  

  

‘Commerciali 

CASA VENDESI 17 ambienti con 
annessa legnaia, cantina, liscivaia, giar. 

dino «cortile con aderente passaggio di 

roiello «= Atrio portone adatto auto- 
mobile - Rivolgersi, Cv. Buono, Via Po- 

sta.6 — Udine. 

PIANOFORTE SA u'racecasio 
ne corde incrociate, tre pedali Risier 

(Berlino) Marca garantita. Fabbrica- 
ziore anteguerra vendesi. Vin Brenari 
10 Udine. 

    

Ae 

FUNDO. DEL FAL 
Fabbrica ghiaccio seitan 

— genere alimentare — 

Vendita ghiaccio in Città presso la Ma: 

celleria Del Negpo (Palazzo del Monte) 

— * * 

GASA DI GURA 

    

Dott. GUIDO PARSET 
SPECEI: ALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE   

    

ook 

    

Gelateria - Caffè Concerto “ Grande Italia, 
Ogni sera Concerto Istrumentale 

Rina Puofigam originale Bufoi fi 

Ricerche d’impiego cent. 5 la varo« 

per la conservazione di qualunque - 

per malattie d' orecchio - naso - gola i 

  

xx 

    

  

  

PENSIONI DA L. 25 
CUCINA BOLOGNESE 
Sale e verande per banchetti e gitanti 
srossoni NUOVA DIREZIONE :: 

  

  

ficiali e irriconoscibili in ogni sistema 
Corone d’oro, apparecchi di 
    

LA DITTA   
& csi RR sg Lal, Soa perda " vir pena 

So È FAVSACORE AR ta Ara e ar 

. DENTISTA 

  

n nno Damiani 
Med. Chin. Spec. alla R. Clilca di Rologna 

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza ME) dalle 10 alle 18 
< Cure per la carie dentale con metodi scientifici. e rapidi. Estrazioni . 

‘ indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti-. 
moderno. > 
raddrizzamento, Riparazioni ui 
  Si fissano. appuntamenti - 

    

MODE CONFEZIONI 

IDA PASQUOTI FABRIS 
si è trasferita nei nuovi locali in Via Cavour N. 17 = 
Angolo Via Paola fofinolani N. 8. — Telefono 4-02. 

  

        

  

      

    

   

        

   
      

    

    

       

      

          

   

  

   

  

    

  

    
     

   
    

  

   

  

      

  

    

   

     

    
    

      

   

   
       

   
     

     

        

   

  

    
       

  

   
   
   

   
     

  

    

  

    
    

       

      

  

   

   

      

      

    
     

    

   

   
    

   
      

  

    

  

    

   

      

      

    

  

     

    

    
     

     

   
   

      

   

    

   
     

    

      

           

             



. espressione, di sano el altissimo entu- 

  

  

Una clausola supplementare 
all'accordo sulle disdette agrarie 

A'seguito eda completamento degli 
accordi'intervenuti tra l'Unione del La 
“voro e l'Associazione Agraria Hriulana 
le rappresentanze hanno deciso : 

«Nell’eventualità. che muove disposi 
zioni i legge fissino.un termine minimo 
pluriennale per la durata dei contratti 
agrari e termini minori solo in caso di 

esplicito accordo tra le parti, la protg- 

ga della esecuzione della disdetta con- 

cessa giusta l’accordo intervenuto in 

data 16 Giugno 1922, sarà considerata, 
«quale contratto annuale». 

Udine 22,6, 22. 

Per l'Unione del Lavoro T. Tessito- 
ri — Per l’Associazione Agraria Friu- 
lana: Z. Zoratti. 

‘ Il Direttore. della i ambulan- 

te di agricoltura: E. Marchettano. 

IF Tongrosso della" “Caterina Percto,, 
Come è stato ripetutamente annun- 

ziato ieri 22 ebbe luogo nel teatro del 
Ricreatorio festivo udinese il Congres 
so provinciale dei maestri della Tom- 

maseo. Alle dieci il teatro era affollato 
specialmente da un giovane e baldo e- 
lemento maschile e tutti erano in feb- 

brile attesa della venuta dell’on. Ne- 
gretti e del prof. Ugo Pezzato; 

Il prof. Pezzato cosî conosciuto ed 
amato.da amici e da.avversari nel Friu 
H e nel Veneto, arrivò solo, annunzian- 
do che l’on. Negretti non aveva potuto 
muoversi da. Roma. Egli: aperse tosto 
la.seduta. 

GLI.ORATORI 
Esordisce il vice presidente della: Fe 

derazionie Friulana sig G. Piemonte 
con un fervildo saluto augurale a tuttii 
congressisti ed. al ai on. Tes- 
sitori assente. 

Si alza poi Don Ugo Masotti consi- 
gliere prov. a nome del presidente av- 
vocato Candolini, ed esprime l’affettuy 
so interessamento e ‘la riconoscenza del 
consesso provinciale verso la classe ma- 
gistrale. 

Luigi Garzoni, maestro e fueino, met 
te in luce il parallelo di»simpatila e di 
comunione d’intenti tra i maestri dei 
nostri bimbi e i fucini che domani ri- 

prenderanno in consegna gli stessi bim- 
bi cresciuti per condurli al convitto 

della scienza superiore, e porta il saluto 
entusiastico dei valorosi fucini friulani. 
Ha quindi ‘la parola la segretaria per 
la relazione morale. Essa si introduce 
con la solita parola misurata e serena 
che tradisce, celata dalla modestia, il 
suo grande. lavoro e il sio sincero e 
fattivo amore per l’associazione eristia 
‘na. Ha accenni di dolore per la irista 
accoglienza che ebbe in Parlamento il 
‘progetto del Monte Pensioni e addita 
la necessità di fortifierasi, di *enersi 
solidali e di temprarsiin quella.sfera. 
di sentimenti morali, da.cui si attinge 
conforto e. vigore di resistenza e che 
daltronde debbono costiuire l’onorevo-| 
la caratteristica della Tommaseo. Enu 
mera poscia le ‘pratiche: compiute per: 

gli interessi genevali.e particolari de- 
gli associati e fa risaltare l’opposiziave 
agli aumenti di contributi peri collegi 

degli orfani. dei nostri maestri collegi|. 
maltenuti e mal ideati. 

La battaglia contro la creazione di 

nuovi enti da fimanziarsi dai maestrise 
la magnifica levata di seudi contre lo 
inconsulto parere superiore di soppri- 

mere nelle senole la recita della. più 
santa pregìvara, il Pater noster. Ala 
relazione fa seguito un’animata discus 
sione dilucidata ed appianata dal pre- 

| sidente prof. Pezzato. Dopo di che si 
lallza esso stesso per.il suo discorso. Ma 

egli ormai è il mago delle nostre adu- 
mate. Una fusione così ideale di conte- 

muto serio di chiarissima visione teenica 
di conosceaza di dettagli, 
idealità, di una musica inesauribile di 

siasmo, sgorga via come una vena pia- 

Tra e nitida che sboeca in un fiume re- |} 
‘igale trascinando s320 tutte Je an'ine 
rall’entusiasmo e alla commozione, Non 
è possibile riprodurre l'esposizione sul 
la storia graade e dolorosa. di questo 

sciagurato monv:-pensioni che. in que- 
sti giorni. ha un epilogo si doloroso e i- 

maspettato, esprimere il suo sfegno e 
@’altronde il senso di discrezione nel. 
l'apprezzare enel precisare :1 non po- 
‘co che sì è ottenuto a forza di tanti su- 
‘ori, ripetere la situazione delle sevole 
riordinate, dei compensi vrari; dei due 
quinti, ecc. 

Il professore Pezzato oltre tutto, fu 
‘come sempre, eosî esauriente nella: sua 

esposizione, così sfenorile @ franco 
mell’indicare difetti e manchevolezze di 
persone e istitazioni estranee e nostre; 

‘ che quando egli ebbe finito, dopo due. 

ore, l’assamblea mon santi che il biko- 
‘ono di prorompere în una immenc AD 
vazione. 

  
IL RANCHSTTO 

fu servito nel collegio dei PP. Stima- 

tini che, come sempre si misere a dispo 

sizione del congresso con “na genero- 

sità deona di ‘ogni encomip. In esso 

regnò la più selietta allegria e non man 

| tonio' siciliano. Scoperto si diede alla 

Stasse. colle. lagrime. agli. occhi, inno- 

di robusta |. 

ia Gelateria per la costruzione dei mo- 

te 

Per. cosfifuite.. Ja. compagnia. drammatica! 

‘tuenda Compagnia Drammatica Italia- |. 

       

   

   

    

    

    
    

  

   
   

  

   

    

   

  

    

   

     
   

  

   

    

   

  

   
   

   
    

  

   

      

   
      

    

   
   
    

  

    
    

   

    

   

  

   

      

    

   

  

   

   

   

    

       

   
   

      

  

   

  

    
   

   

   

  

    

  

    

      

   

    

    

       

        

   

    

       

     

    
    

    

   

      

      
   

  

    
       

  

     

    

   

  

   
    
   

  

   

   

        

   

   

  

   

  

   
   

  

   
     

    

   

  

     

  

   

carono le lepidezze di Pre-Checo vicino 
al vari brindisi d?alto.... bordo; 

LA SEDUTA POMERTI), 

Premesse varie dilucidazioni e ordini 
per l'esatto funzionamento aei ercoli, 
u venne alla el:zione delle cariche- 
Presidente onorario fu riconfermato 

il'benemerito prof. L. Trepin, presiden. 
te effettivo fn proclamato 1 onorevole! 
Biavaschi, 
Consiglieri Di Lena, Boria, Borgna: 

Borletti, Bortoluz: i Fior, Piazza. 
Dopo nuovo entusiabtico saluto del 

carissimon Pizza! ( dopo stambi aucura- 
li di forti pey.15°%111 edbgrssev si sciol 
se lasciando din sè una impressione ol- 
tremodo felice... 

Ricompensa al valore 

4’ stato fregiato con la croce al me- 
rito di guerra il nostro ufficiale giudi- 

ziario della pretura del I mandamento 
signor Serena Giuseppe. Auguri. 

Squadre: dell: SD: a° Trieste 
Una bella squadra dell’U.S.U. è par 

tita ieri alle 14.10 per Trieste per pren- 
dere parte al XI Concorso ginnastico 
Naz. di Trieste. Essa è agli ordini del 
prof. Carlo d’Alessandro ed è compo- 
sta di Giulio Del Zotto, segretario; Clo 
chiatti  Vilttorio, Coletti Pietro, Coma- 
retti Pietro, de Faccio Tristano, An- 
geli Arturo e Mario, Burra Tullio, Ba- 
res Mario, Paolini Gino, Campilello Ar- 
mando, Missio Gastone, Mulinis Libe- 
ro, Selva Giuseppe, O Giulio, 

Romano Aldo, Mattiozzi Gino, Rico- 
belli Arrigo. 

Auguri ai bravi campioni da alla fio- 

rente e benemerita U.S.U. che tanti. 
si adopera per, l'educazione fisica della 
nostra gioventù e pel buon nome di 
Udine. 

Dalli al ladro! 
Quel ln che fu sorpr eso ieri 

verso le 18 nel cimitero monumentale 
dal bracciante Pecoraro Giovanni, men 
tre trafugava vasi. di. ottone ‘per fiori 
risponderebbe, al nome di Solazzi, An- 

    

fuga. Inseguito dal custode. colla. bici- 
cletta, fu raggiunto vicino la città; e 
gli fu fatto fare il dietro fronte'fino al 
cimitero. Quì il Padre ‘Idelfonso telefo- 
nò ai RR. CC. i quali benchè si prote- 

cente, lo condussero seco loro in via 
Chernionee 

Ib.sistema adottato dal. mariuolo era. 
questo: lanciava i vasi sopra ed oltre 
il recinto e poî, uscito) serne imposses- 
sava. E° siciliano ed abita in via del 
Ceco N35: 

Ricordisnio: 
convinti .di fare cosa. grata al pubbli: 
co; che Mercoledî 28 Giugno, :nel eorti- 
le; della; Direzione del Lotto in: Roma 
avrà luogo l’estrazione dei numeri del- 
la Grande Tombula Nazionale con pre- 
mi per L. 425.000, +ntti in contanti. 
Chi vuol. tentare di guadagnare de- 

ve assolutamente acquistare almeno u- 
na-cartella, che costa Due Lire-per pro 

curarsi la bella soddisfazione. di poi- 
re vir:cere rilevanti cifre di 200,000 li 
re od altre, sempre importanti. 

Areora per poco tempo sono in. ven- 
d'ta le ultime cartelle ed occorre affret 
tarsi ad acquistarle per. non avere ri: 
morsi. 

A proposito di ‘Ad ognuno î1/su0 
. Ieri accennammo che i magnifici mo- 
bili della Gelaterila-Caffè Concerto 
«Grande Italia» vennero eseguiti, die- 

tro ordinazione della Ditta Turolla e 
figlio, dal falegname sig. Giovanni Vil. 

lalta. i 

Oggi siamo in grado e sentiamo il 

dovere di precisare la cosa nei suoi ve- 

ri termini. 

La. ditta sopranominata ‘che s’era as- 
sunta, l’appalto presso i proprietari de 

bili, ne fece anche. il bellissimo disegno 
ìmentre affidò al Villalta semplicemen 

l’incarico del lavoro materiale di 

falegnameria. 

‘ “Città di Udine,, 
Sottoscrizione pubblica per la costi- 

na «Città di Udine», 
Elenco precedente L. 600. 

Rocco Luigi Li 5 — Lennorn Giuseppe 
10 — romm. Massimo Misani 10 — L. 
Chiussi e figli; 10 — Barbieri Ditta 5 — 
Marlo Sartori 10. — Miani 5 — Gio- 
vanni Morelli 5 — A. G, Marghetti 10 
— Cav. Giovanni Bis sattini 20 —-. Erne- 
sto Micheli 10 — NN. 10 — Marcel 
silano Canciani 25 — Ditta Luigi Moret. | 

60 i Fratelli Menazzi 30 — Fratelli Gorappini 5 — @B. Stori "i 30 — Edoar- do Battistella: 20 — G:1 amborthini 10 
— Fratelli Agosti DI ‘— Aleardo Ron:|: 
zoni 10 — S. Comis ‘ump. 20 — Cera 
Ei 

ore 12 colazione al Grand. Hotel, ore 14 
partenza per Fiume, arrivo vre 14:30,/' 

cellerà dalla memoria — la manifestazio 

|'esercizi, trams, ferrovie, ‘cantieri, 

Ta te. 

enzolini De Reggi 2) —<FiratoCosta |. 
» Eernardi 25 —. Tisone Del Westre 20 |' 

i 

    

e Sr 
rta 

ti o Milani 10 — vorii Quiri:ro 5 — 
\.5 — Olivo Miani +0 — B'ugio Pe- 
iti 20 — A. Nimis 10 — Cosmo Co- 
sui 10 — I Klefisch 20 — Mazzati e 
Magistris 30 — NN.. 10 — NN.5— 
Degani e Della Martina 10° —- Enrico 
Tarolla 20 — Ida Pasquutti. Fabris 10 
— Lestuzzi Luigi 15 —- Semintendi Er- 
m'enegldo 10 — G. B; Valentios Giusep: 
pe '80:— Amm. Udine si divorte 13/—. 
‘Lurchetto 10 — Totale L. 1823 

Il processo. per l'incendio 
de “il Friulî,, 

Di 

il‘processo per l’incendio e la devasta- 

zione operata dai fascisti il 16 maggio 

dello. scorso anno negli uffici e nella ti 
pografia de «il:Friulb. 

Il processo è promosso dalla procura 
del'Re; senza querela di parte. 

Escursione Postumia - Trieste-Fiume 
Nei giorni 2-5 e 26 corr. la benemeri. 

ta Sezione della Lega Navale Sezione di 
Udine ha organizzato un’escursione. in 

Istria col seguente programma: 
25 giugno — Domenica, ore 7 parten 

zi dai Udine, ore 930 /arrivo a Postumia, 

visita alle Grotte di Adelsberg, ore 19 
‘colazione, ore '14 partenza per Trieste, 

arrivo ore 16, visita della'città, ore 20.30 
pranzo Ristorante Bonavia; 

26 giugno — Lunedî, ore 6. 80 parten 
za da Trieste: per ‘Abbazia; arrivo Ore 

9:30, visita dell avcittà e sd dintorni, 

visita della città, ore 17'!partenza’ per 
Il'rieste, arrivo ore 20, ore 20,30 pranzo 
ore 22.30 partenza per Udine, ortivo ore 
0:80.77 

Le iscrizioni si ricevono: presso il 

negozio Rubino Via dela Posta N. 30, 
1Cartoleria Miani in Via Cavour e pres 
so la Sezione Via del Macello N: 1. Le 
iscrizioni si chiudono sabato ‘alle. Ore 
17 

Banda Cittadina 

Cittadina questa sera 23 corr. dalle vre 
21. alle ore 22.380 in piazza V. cei 
1. Marcia — Mascagni. 

2. Polacca — Beethoven. 

8. Atto 1.0 «Un ballo in maschera 
Verdi. 

4, Fantasia «Giocorida»: — Ponchielli. 
5. Sinfonia «Omaggio a e — Ca- 

lanotti. 

o 

++ 

Cronaca: Di 
tt ENT AA) Lin 

Manifestazione. Eucaristica 

Tutti noi ricordiamo — nè più si) can- 

ne Eucaristica dell’8 settembre 1912, 

data da 15 mila persone comparteci- 
panti in piazza Umberto, «aux filambe- 
aux» un fiume gigantesco di fuoco on- 
deggiante, Per 3,4 giorni successivi al 
che nei luoghi più mondani, pubblici 

off- 
cine, tema obbligato di tutti i i discorsi, 
fu la processione Eucaristica alle Gra- 
zie preparata dai 9 parroci della città/ 
argomento Eucaristico obbligato, nel- 

le 9' sere del Novenario. 

ei 
Fra un anno 1923; il Friuli deve ri 

petere in proporzioni ancor? magg lori 

Fede 
sacramentato. Il Congresso futuro, se- 
gnerà una ‘delle grandi tappe della ré- 
ligiosità del nostra popolo. Ma'è naces 
sardo «preparacvici seriamente). Una 

corr. che si inizierà alle 8.30 con 1° assi-| 
stenza protettrice di Maria alle Gra- 
zie. Dopo eretto a Basilica è la prima 
volta che il tempio accoglierà, non 10 
n.ettiamo in dubbio — un numero con- 
fortante di ranpresentanze’ di mante 
as; ociazioni, confre. iernite, leghe, di ca 

mirerio al Duomo -- Gesù ci i chi ‘ama ci 
iuvita, ci aspetta! 

“Solenne: esposizione: delle: piana ne 
a'S: Nicolò. 

tutta la città, a S. Nicolò s’apre ] 

zione di chiusa t21à 

Mons. Luigi Quergnassi, 
Le giornate IHvweuristiche : si chiude. 

28 nno domenica COD La process'r210ges 
rale che, come ogni anno riuscirà i iopo 

un disc OISnO 

  

"40 

  

TEATRO. SOCIALE 

POLIDOR   -—.. Teonarduzzi Bei, ida 20 -— NN. Ie 
.-- Sbogino Antonio 5.— Mitisizi 5 —. 
Zocca Alessandro 5 - - Fanna Vittoria| 

tacolo organizzato da. Polidor con la persuasione ‘di godersi 1’ annunciato   lu — Longega Dita 10 — NN. 5 — Ar 

Oggi al.Tribunale di Tolmezzo si avrà | 

Programma. che eseguirà la Banda |. 

TREVISO p. 4.53 d, — 8.28 — 12.35 — 

tàie manifestazione c di mostrare. i sual 
e dl‘ suo amore per Gesù 

g.ernata di prepurazione è domenica 25 | 

‘dg a cura della Pia Unione del’O-|W 
{ra Eucaristica, ehe. conta asse: 

TEATRI ED ARTE Ù 

Quanti ritornarono ieri sera allo spet |É 

le prime due recite, taglierini con bro- 
do la terza. Con questa aggravante pe- 

to più diluito. 

Il teatro era gremito. (Questo de 
vrebbe essere di buon augurio per le 

prossime buone stagioni drammatiche 

se....). I soliti applausi meritatissimi, 
raccolsero la coppia di danze, gli acro- 

bati, il ventriloquo Dondini e più che 
tutti, il comieissimo Polidor che ha 
invero un solo torto: quello di aver im- 
parato terribilmente a memoria le sue 
battute. 

Questa sera recita d’addio con.la he- 
neficiata di Poliîdor. 

Mr 

Notizie in hreve 
* L'esecuzione temporanea del da. 

zio dog'àanale del grano e di altri cerea- 

li è prorogata fino al 31 dicembre. 
* Gravi inondazioni a Sofia, causate 

da pioggie torrenziali, distrussero nu- 
merose case in quartieri suburbani. 10 
mila persone sono rimaste senza tetto. 

Vi scno anche vittime umane. 
. Il Pontefice ha parlato con più per 

sone cilrea la ‘celebrazione ‘dell’Anno 

Santo 1925. All’uopo diramerebbe pros 
simamente una lettera. Nell’Anno' San- 

to ci saranno molti pellegrinaggi e va- 
rie canonizzazioni, 

XAi (leputati, oltre alla ‘indennità 
mensile già fissa, la Commilssione per- 
manente per gli Affari interni ha ap- 
piovato anche la ‘concessione di un get- 
tone di presenza ‘di 60 lire. 

SO OI gres emer 
ABBONATI E LETTORI. 

IL 30 GIUONO: SCADE L’ABBONA 
MENTO SEMESTRALE; 
AFFRETTATEVI A RINNOVARLO 

QUANTO ‘PRIMA. 

_ KA 
Attilio Ostuzzi, Direttore. Responsabile 
Stabilimento A S. Paolino. - Udine 

Drario ile Fmie rano 
(In vigore dal primo: giugno) 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d, — 5.15 — 7.15 (fino a 
Cesara ke — 9. 39 — 14.5 d. — 17.15 
—- 20.d. . 

CASARSA p. 3.5 d., — 6.15 — 8.28 (ar. 
riva) — 10.33 — to 55 d. — 18.19 
— 20.55 d. 

PORDENONE p. 3.20 d. — 6.42 

40.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 

  

FTA OPA 

  

ni 

16.48.d. — 20,30 — 22.30 d. 
VENEZIA a. 5.45.d.— 9.20 — 13.30 — 

17.40 d. — 2120.— 23.15 d. 

. VENEZIA . UDINE 
VENEZIA p. 0.20 d. — 5220 — 7.50 d. 

—12.40di — 159° 184000 
TREVISO p. 1.20 4. — 6.17 — 847 d. 

18.11 di — 163° 19540. 
PORDENONE ‘ p. 2464, — 751° — 

10.1 d.-- 1429 di — 17.41 — 21049 
CASARSA p. 3.10 di — 65 — 817 

10.21 d. — 14.52 4) — 18,8 — 29/20 
UDINE a. 4 d. — 7.29 (da Casarsa) — 

9.10 — 11.10 a — 15.404 — 19.6? 
— 28.20. 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE Prod 199% 1349 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA. p, 5.58* —. 8.16 — 12.47* — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
— 152— 18.34 d,— 21.12, 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
13,45* — 15.82 — 19.5 d. — 21.50, 

(*) Non si effettua la domenica; 

UDINE . TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 di — 

14.10 — 17. so (fine a Gorizia) - = 
19.50. 

rò: che il brodo sembrò iersera alquan-| 

‘PONTEBBA p. 6.40** -d, — 8.45 

E 

14.45 — 18.6* — 20.31. 
GORIZIA p. 6.25 — 8.59* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.31* So). 
21.1. 

TRIESTE a. 8.85 — 10.55* — 14.10 d. 
— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16.35* 
— 18.30 — 22.20** d. — 

PONTEBBA p. 6.32 — 11.42 d. 
17.41* di — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.89 — r2.41 d. — 
 18.40* d. — 21.15 — 0.19** d.. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 
— 21.43 — 0.34** d, \ 

UDINE a. 8.50 — 18.85:d, — 19.85* d. 
—  — 22:40 — 1.15** d, 

. (*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato.| 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 
i — 16.5 d. — 19.40. 

GEMONA p. 4.56** d. — 6.32 — 10.7* 
AGRA SSA 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.24* d. — 17.5 — 21.10. 

11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 
TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 

di. -— 19.40 — 2857. | 
(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 
PER GRADO 

UDINE p.5.5* — S.55 — 11.30 — 18.5, 
PALAMANOVA. p. 5.42* — 9,25 

12,30 — 18,55... 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9,48 — 12.53 

219.10 
CERVIGNANO. p..7.15* — 10.5   
UDINE p. 6.5 — 11.380 — 18,5%. 

| PALMANOVA: p. 7* 

  
TE 

ret'ere Eticaristico, Heobio vita in Dio- "D 
test. Dalle Grazie n Seminario, dal Se h° 

ati in|g LE 

"Espo | Be 
szione delle Qaar ant’ore. Il Venerabi-|8; 
ie resta esposto all’ ‘adorazione dei fede | 

li‘dalle 6 e dalle 16 alle 20 di oggi, do- |M ‘ 
Tm-ani, e. domenica. Di 

Alle 20 di questa tre.sere nella fan [È 

    

  nuovo programma, rimasero con un 

  

| a p: 308 — SI — 18. Por 

CORMONS p. 5.48 — 8.21* — 12.14 — 

  13.50 — 19.81. 

PONTILE per GRADO a, 7.55* — 10.45 
— 14.80 — 20.10: 

‘ (*) Non si effettua la domenica. . 

} PONTILE PER GRADO 
CERVIGNANO . UDINE: 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8. 304° 
Ta 

CERVIGNANO a. 6.20* — 921*. — 
1790021 

CERVIGNANO p. 6.30* — 11138*'— 
Me 

PALAMANOVA p, 7* — 14 — 18.56 
=91 38 

UDINE a. 7.35* — 1455 — 1929 — 
22,10. 

(*) Non si ‘effettua la domenica, 
UDINE .- S, GIORGIO di NOGARO 

PALMANOVA p. 6.45 — 12.25. — 19.5* 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 

12.52 — 19.30*., 
(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

5. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 
13.15:— 18.22, 

— 14)— 18.56. 
UDINE ‘a. 7.35* — 14,55 — 19.29. 

(*) Non si effettua: la «domenica, 
« CARNIA - VILLASANTINA: 

TOLMEZZO 6.21 — 821 (*) — 11. 51 
— ‘1781 (#$"—20/11. 

CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) CAIO 
— ‘21.20 — 20:86°(*). 

VILLASANTINA ‘a. 8.45 — 12.15 (*). 
SAD OR) 

VILLASANTINA . CARNIA 
VILLASANTINA p.6 — 8 (*) — 11.30. 
TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — 17. 57 

-—- 21.52" — 20.5 (#). 
CARNIA a. 6.50 — 12.25 — 18.20 (e) 

—- 20.45. 
(*) Sospeso la domenica. 

framvie 
CCMEGLIANS' . VILLASANTINA;: 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15. d9* 
— 18. HA 

Ovarlgina — 827 LIGA 18. Det. 
VAllasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

19.95**. % ; | 

| VILLASANTINA - COMEGLIANS.   Udine a. 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a' prezzi ridottissimi dalla ditta 

_ G. FILIPPONI 
UDINE - VIA PREFETTURA 6. - cass 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - studi 

Specialità mobili da UFFICIO | 

| OrronANE MECCANICHE DA L. 250 IN PIU) 

    

  

      

    

  

    

  
  

  
    

       

   

— 193548 22.300 i 
Ovaro 9.48 — 14,53* — 19.23 lb, 

20.48*%* — 23,23*#% 940° 

— | Comeglians a} 10,5 — 15,10 — 145° P = 2Ig5 ew cc 2Z40S0® "0 gita 
(E Non si effetua nei giorni fosti 
(**) Solo nei giorni festivi AL 
(***) La vigilia dei dì festivi A 

PALUZZA . TOLMEZZO bl 
Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — hi 
Tolmezzo a. 6.5* — 7.35—115—!"%"Il Dir 

TOLMEZZO PALUZZA Via Tre 
Tolmezzo p. 8.20 — 12-— 18,30 wu 

21.50**, 
Paluzza a. 9:85 — 1315 — 19490 

28,5**. | 
(*) Lunedì, Giovedì e Sabato: | 
(**) Solo il sabato, 

wa 55M 

Servizi atitomobilistit 
FORNI AVOLTRI COMEG 630. | 

Forni Avoltri p. 850 
Villa Santina 90 
Tolmezzo Le 

Comeglians p. e) i 
Comeglans a ny Ieri ma 
Tolmezzo a. . ir sizià dax 
Villa! Santina a. de proe 
Forni Avoltri a. Wo a Imput: 

ARRIVI a UDINE! i ne 
Da Pocenia - Latisana du gi 19917 

» Rivignano - Latisana du pui Politi; 
» Bertiolo - Varmo dia jono Di 
» Galleriano (*) 19; PI CA = 
» Talmassons (*) 147 STE Omo, di 

PARTENZE da UDINE'  lem'o 
Per. Pocenia:- Latisana 165 Gino. 

». Rivignano - Latisana 16 l Nato è 
», Bertiolo - Varmo 166, ©Raca) 
»  Galleriano (*) ILé lo di anni 
» . Talmassons (*) 11 Udine; 

SPILIMBERGO . UDINE | {Viu 
Spilimbergo p. 7.80 — 8. Co. E) 
Cisterna:8.10.— 8.40; to fi 
Meretto di Tomba 8.380 — 9. q ARI 
‘Pasian di Prato 9. — 9.30. I svar A 

Udine a. 9. 15 — 9.46. bia 
UDINE-MARANO lai 

Gol | ate; Partenza da Marano: ore hi LEON, 
Arrivo a Udine: ore È anni a 
Partenza da Udine: ore Da Ugo G 
Arrivo. a Marano: ore Mora 

UDINE - SPILIMBERGO | aripy 
Udine:p. 13.15 — 16,20. fmi 29. | 
Pasian di Prato 13.30. — 16.35. UBALI 
Meretto di Tomba: 14 — 17.4. Uni 94 
Cisterna 14.20 — 17.22. ila: 
Spilimbergo a. 15. — 18, port ivissir 

Recapito a Udine: presso 1ATbO I bblica 
Nazionale. ent 

Le corse in ‘partenza da Spilimb” W E 
alle' 7.30 eda Udine alle 13:14” An im 
spese nei dì festivi. le 8,55 

UDINE! FLAIBANO nik, c° 
Udine p.. oré 1670 Mata 
Biessano » og le nere. 
Pantianieco » sa î Quale 
Sedegliano » Ly sE 
Gradisca » 15) ! 
Rivis vo 
Turrida va | Trib, 
8, Odorico nI o | azzi co; 
Flaibano a. n I 310 | 0: P.M 
N. B. — La domenica la corri?!” se | Alban 

fa servizio. — A Udine: recapit@ a); *| ‘cati p; 
l’Albergo «Roma» (Via Posen: "Piero, 
Flaibano. presso .il sig. De Ros - Alla è 

TRICESIMO . BUIA: jd Te ch 
Partenze da Buia'7.80 — 13.457 167 : È Pra 
‘Partenze’ da Tricesimo 11.451 ul Amen 
dpi sditin 0: gi 

Veî giorni di domenica; mere® pl | e Mar 
venerdì le‘conse ‘delle ‘ore 15 * or { I aula 
za da’ Tricesimo ‘e le corse dele i x “serve 
16.45 in partenza da: Buia, 8010 Ve gi 
tative. 

FLAIBANO'. UDINE: 
‘ Flaibano p. ‘or 1 

S. Odorico » 
Turrida: » 
Rivis 
Gradisca » 
Sedegliano » 
Pantianicco » 

: Blessano » si 

      

     

      
     

    


